


MIP 2 – Edizione 2009 

Maggio di Informazione Psicologica 

 

Staff Organizzativo MIP 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ottobre 2009 

www.psicologimip.it 

  



3 
 

PREMESSA 
 

In questo documento viene presentato il MIP 2 – Maggio di Informazione Psicologica, alla sua seconda 
realizzazione. 
 
L’Evento è stato realizzato per la prima volta lo scorso anno da Psycommunity, la Comunità virtuale di 
Psicologi on line, e ha visto impegnati centinaia di Psicologi su tutto il territorio nazionale.  
 
La realizzazione dell’Evento del 2008 è illustrata nella pubblicazione: MIP 2008 ς Maggio di Informazione 
Psicologica, Boopen, 2009. 
Con questo libro si è voluto far comprendere lo spirito con cui è stato ideato il MIP ed esaminare tutti i 
passaggi della sua realizzazione e delle difficoltà incontrate e risolte durante il percorso.1 
Rimandiamo alla lettura del libro l’approfondimento del Progetto MIP. L’attuale documento ne rappresenta 
la prosecuzione e l’aggiornamento. 
Link per l’acquisto dell’edizione cartacea del MIP 2008 

http://www.boopen.it/acquista/DettaglioOpera.aspx?Param=9261 

Link per l’e-book gratuito 

http://www.psycommunity.it/materiali/mip2008.pdf 

 
I risultati incoraggianti della prima edizione hanno consentito la realizzazione,  nel maggio 2009, del MIP 2. 
 
Nelle pagine che seguono sono illustrati i risultati che l’Evento ha prodotto nel maggio 2009, relativamente 
alle iniziative e ai servizi gratuiti organizzati dagli Psicologi. 
 
Vengono presentati anche i dati statistici dell’iniziativa. 
 
 
Inoltre sono riportate alcune riflessioni sulle risposte ai moduli di feedback che gli utenti hanno compilato 
dopo aver usufruito dei colloqui e delle iniziative gratuiti. 
Si illustra anche una interessante indagine su come è stato utilizzato il modulo on line, uno strumento di 
comunicazione virtuale che ha permesso un primo contatto tra gli utenti e i professionisti. A tale primo 
contatto sono poi seguiti i colloqui di persona. 
  

                                                           
1
 Il libro può essere scaricato gratuitamente dal sito di Psycommunity in forma digitale di e-book, oppure acquistato 

nella versione cartacea. Gli introiti di questa ultima sono devoluti al Progetto MIP. 

http://www.boopen.it/acquista/DettaglioOpera.aspx?Param=9261
http://www.psycommunity.it/materiali/mip2008.pdf
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1. /I9 /h{Ω9Ω L[ MIP 
 

 
Il MIP, Maggio di Informazione Psicologica, è un evento che ricorre nel mese di maggio, durante il quale gli 

Psicologi della comunità web di Psycommunity e del sito www.elencopsicologi.it offrono gratuitamente una 

serie di iniziative divulgative e un colloquio psicologico gratuito a chi ne fa richiesta. 

Lo scopo dell’Evento è informare le persone sulla Psicologia e sulla figura dello Psicologo e modificare 

eventuali informazioni distorte sulla Psicologia e sugli Psicologi. 

Gli Psicologi che partecipano al MIP vi afferiscono da tutta Italia, e i loro nomi, nonché l’elenco delle 

iniziative gratuite proposte, si trovano sul sito ufficiale www.psicologimip.it. 

Al termine di ogni colloquio psicologico e di ciascuna iniziativa viene distribuito gratuitamente del materiale 

informativo, al fine di favorire la diffusione delle informazioni inerenti la figura dello Psicologo. 

Agli utenti che partecipano ai colloqui o alle iniziative viene chiesto di compilare un questionario, al fine di 

ricevere un feed-back sull’evento e una serie di suggerimenti utili a migliorare le edizioni successive del 

MIP. 

L’Organizzazione del MIP, promossa e gestita da Psycommunity (www.psycommunity.it), si avvale della 

collaborazione a titolo gratuito degli Psicologi della comunità, che si assumono incarichi inerenti la gestione 

degli archivi, le mansioni di referente provinciale, la diffusione a mezzo stampa, la creazione della 

documentazione e le procedure per le richieste di patrocinio. 

Il MIP 2 (edizione 2009) ha ottenuto il patrocinio dei seguenti Ordini regionali degli Psicologi: 

 Ordine Psicologi della Campania 

 Ordine Psicologi dell’Emilia Romagna 

 Ordine Psicologi della Liguria 

 Ordine Psicologi della Lombardia 

 Ordine Psicologi dell’Umbria 

 Ordine Psicologi del Veneto 

 

Il MIP 2 ha anche ottenuto una serie di patrocini regionali, provinciali e comunali: l’elenco completo è 

riportato in appendice. 

Agli Psicologi aderenti al MIP viene chiesto di redigere accurati Report, la cui elaborazione statistica, in 

combinazione a quella effettuata sui moduli dei feed-back degli utenti, produce un’interessante serie di 

informazioni sugli esiti dell’Evento e sul processo organizzativo. 

  

http://www.elencopsicologi.it/
http://www.psicologimip.it/
http://www.psycommunity.it/


5 
 

2. QUANDO E COME SI PARTECIPA 

 

L’adesione al MIP avviene molti mesi prima di maggio. Questo tempo è necessario per mettere in moto il 

processo organizzativo, sviluppare le iniziative, richiedere i patrocini e avviare il processo di diffusione. 

Anche durante e dopo il mese di maggio, l’organizzazione del MIP richiede l’impegno degli aderenti, per la 

stesura e l’invio dei Report e dei moduli di feed-back, per l’elaborazione dei dati e la stesura dei documenti 

di sintesi. Pertanto, le adesioni al MIP del maggio 2009 sono iniziate a dicembre 2008. 

Gli Psicologi che aderiscono al MIP possono dare la propria disponibilità per un colloquio psicologico 

gratuito (uno per utente) oppure per organizzare un’iniziativa divulgativa gratuita (seminari, incontri a 

tema, conferenze, ecc.). Possono inoltre partecipare alla costituzione del gruppo organizzativo, che si 

occupa della gestione tecnica del sito ufficiale, dell’elaborazione dei materiali informativi, dei processi di 

diffusione e della documentazione necessaria all’espletamento delle procedure per la concessione dei 

patrocini. 

Gli Psicologi possono ricoprire il ruolo di Referente provinciale, facendosi carico del coordinamento degli 

aderenti al MIP di ciascuna provincia. 

Aderendo al MIP gli Psicologi si impegnano a redigere accurati Report, a sottoporre agli utenti i moduli di 

feed-back previsti e a partecipare al processo di diffusione dell’iniziativa. E’ prevista anche la donazione 

volontaria di quote per la copertura delle spese. 

Per la partecipazione al MIP 2 è stata richiesta obbligatoriamente l’iscrizione gratuita al sito 

www.elencopsicologi.it, poiché l’archivio informatico di tale sito permette una migliore gestione degli 

indirizzi di ricevimento dove gli aderenti offrono il proprio servizio gratuito nell’ambito del MIP. 

Il sito ufficiale www.psicologimip.it permette, sulla base di tale archivio, di ricercare gli aderenti per 

provincia e di trovare l’elenco delle iniziative previste. 

Lo scambio di informazioni tra aderenti e la collaborazione allo sviluppo del progetto è affidata sia agli 

strumenti informatici quali le mailing list, le chat e i forum, sia ad incontri off line appositamente organizzati 

per mettere a punto localmente i materiali, fare reciproca conoscenza e ottimizzare il processo di 

diffusione. 

L’adesione al MIP e l’assunzione di incarichi organizzativi avvengono in modo volontario e non sono 

previste retribuzioni o rimborsi spese. 

L’organizzazione si fa carico di redigere, nei mesi successivi al MIP e dopo l’approfondimento statistico, il 

documento ufficiale che viene pubblicato sul sito ufficiale e sul sito di Psycommunity. 

Gli utenti partecipano al MIP mettendosi in contatto direttamente con il singolo professionista per il 

colloquio gratuito o la partecipazione all’iniziativa gratuita. Sul sito ufficiale, già dal mese di aprile, è 

presente l’elenco ufficiale dei partecipanti e delle iniziative. 

  

http://www.elencopsicologi.it/
http://www.psicologimip.it/
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3. [9 bh±L¢!Ω 59[ aLt н (2009) RISPETTO AL MIP 2008 (1° edizione) 

 

Rispetto all’Organizzazione del MIP 20082, in occasione del MIP 2009 è stata ampliata la struttura 

organizzativa, suddividendo i compiti in modo più efficace. 

E’ stata avviata una Redazione Ufficio Stampa suddivisa a livello regionale, in modo da poter avvicinare i 

mass media in modo più diretto. 

E’ stato creato e allestito un archivio di contatti verso redazioni giornalistiche, per l’uso ottimizzato dei 

comunicati stampa a livello nazionale, regionale e provinciale. 

E’ stato rielaborato il sito ufficiale, www.psicologimip.it, per renderlo adeguato a mostrare tutte le 

informazioni necessarie per partecipare al MIP e per dare modo agli utenti di effettuare con semplicità le 

ricerche sulle iniziative disponibili in ciascuna Provincia. 

E’ stata allestita una specifica mailing list per i Referenti, al fine di scambiare i materiali, condividere le 

difficoltà che si presentano sul territorio e rendere omogenea l’interazione tra lo Staff Organizzativo e i 

singoli professionisti partecipanti. 

E’ stato affidato a ciascun Referente del capoluogo di Regione il compito di avviare e seguire le richieste 

formali di patrocinio indirizzate agli Ordini regionali, alle Regioni e alle Province. Ai Referenti provinciali è 

stato affidato l’incarico di richiedere i patrocini ai Comuni. Oltre a questi compiti di contatto con le 

istituzioni, i Referenti hanno svolto l’importante compito di coordinamento degli aderenti e di supervisione 

del processo di diffusione, in collaborazione con la Redazione regionale dell’Ufficio Stampa MIP. 

Per il materiale informativo da distribuire agli utenti partecipanti, sono stati utilizzati dei sondaggi tramite 

modulo on line, in modo da far partecipare il maggior numero possibile di professionisti aderenti MIP al 

processo di correzione e rifinitura dei materiali. Questo testimonia l’approccio Open che è stato dato al 

progetto, nello spirito delle attività di Psycommunity. 

Sono state individuate delle aziende di fornitura di volantini e di altri materiali di stampa pubblicitaria, 

segnalando le risorse più vantaggiose in termini economici a tutti coloro che volevano farne uso. 

Sono stati proposti modelli grafici di materiali di diffusione per favorire la pubblicità uniforme in tutto il 

territorio nazionale. Il carattere volontario della partecipazione e la mancanza di fondi destinati in modo 

particolare all’elaborazione grafica professionale hanno costretto gli organizzatori a permettere la  

proposta e la diffusione di elaborati personali, previa verifica dei contenuti da parte dello Staff 

Organizzativo MIP. 

Sono state anticipate le scadenze per le adesioni al MIP e per le varie fasi di elaborazione dell’Evento. 

Questo ha permesso di dedicare alla diffusione mediatica il mese precedente all’Evento, aspetto del tutto 

trascurato durante la prima edizione del MIP. Sfortunatamente non molti aderenti MIP hanno partecipato 

attivamente al processo di diffusione dell’iniziativa, frustrando non di poco le aspettative di visibilità che il 

progetto meritava. 

                                                           
2
 Per l’approfondimento, si veda il libro precedentemente citato: MIP 2008 ς Maggio di Informazione Psicologica, 

Boopen, 2009. 

 

http://www.psicologimip.it/
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4. DATI ED ESITO DEL MIP 2 (2009) 

Aderenti e iniziative MIP 2 

Nell’ambito del  MIP 2,  durante il mese di maggio 2009, 738 Psicologi aderenti hanno proposto un 

colloquio psicologico gratuito e sono state realizzate  222 iniziative informative sulla Psicologia. 

Utenti partecipanti al MIP 2 

Il totale di utenti che si sono avvicinati all’Evento MIP 2 (maggio 2009) è di circa 3500. 

1765 utenti hanno richiesto soltanto informazioni (1527 per le iniziative e 238 per i colloqui). 

423 utenti hanno richiesto ed effettuato regolarmente un colloquio psicologico gratuito. 

1356 utenti hanno partecipato ad una delle iniziative gratuite previste nell’ambito del MIP 2. 

Riportiamo una tabella che descrive la distribuzione provinciale dei colloqui gratuiti regolarmente effettuati 

e della partecipazione da parte degli utenti alle iniziative informative previste. 

 

Provincia Utenti dei 
Colloqui MIP 

Utenti delle 
Iniziative MIP 

Totale utenti % Utenti 

Pavia 3 231 234 13,2 

Roma 38 170 208 11,7 

Milano 64 71 135 7,6 

Bologna 15 114 129 7,3 

Torino 14 105 119 6,7 

Savona 
Firenze 

22 
23 

80 
66 

102 
89 

5,7 
5,0 

Genova 30 47 77 4,3 

Prato 5 50 55 3,1 

Napoli 16 37 53 3,0 

Viterbo 4 47 51 2,9 

Ferrara 9 40 49 2,8 

Rimini 12 37 49 2,8 

Pescara 8 27 35 2,0 

Monza e Brianza 3 30 33 1,9 

Venezia 8 25 33 1,9 

Bari 32 * 32 1,8 

Padova 1 28 29 1,6 

Latina 16 11 27 1,5 

Novara 2 25 27 1,5 

Perugia 3 24 27 1,5 

Bergamo 10 16 26 1,5 

Como 2 17 19 1,1 

Vicenza 18 * 18 1,0 

Palermo 10 4 14 0,8 

Taranto 2 12 14 0,8 

Terni 6 4 10 0,6 

Pistoia 0 9 9 0,5 

Varese 2 7 9 0,5 

San Marino 0 7 7 0,4 

Ascoli Piceno 1 5 6 0,3 
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Pisa 6  * 6 0,3 

Salerno 
Chieti 

5 
0 

* 
5 

5 
5 

0,3 
0,3 

Livorno 0 5 5 0,3 

Trento 4 *  4 0,2 

Brescia 3  * 3 0,2 

Brindisi 3 * 3 0,2 

Piacenza 3 * 3 0,2 

Siena 3  * 3 0,2 

Andria Barletta Trani 2 * 2 0,1 

Massa Carrara 2 * 2 0,1 

Ravenna 2 * 2 0,1 

Treviso 2 * 2 0,1 

Arezzo 1  * 1 0,1 

Bolzano 1 * 1 0,1 

Cagliari 1  * 1 0,1 

Foggia 1  * 1 0,1 

Forlì Cesena 1  * 1 0,1 

Frosinone 1 * 1 0,1 

Macerata 1 * 1 0,1 

Pesaro Urbino 1 * 1 0,1 

Trieste 1  0 1 0,1 

Totale 423 1356 1779 100,0 
 

Tabella 1 - partecipanti ai colloqui e alle iniziative MIP 
*  Iniziative non previste in quella provincia 

Risorse del MIP non utilizzate 

Su 738 Psicologi aderenti,  coloro che hanno condotto almeno un colloquio psicologico sono risultati 180. 

Su 222 iniziative informative  proposte per il MIP, 133  si sono regolarmente svolte. 

Le 89 iniziative che non si sono svolte devono il loro mancato avvio a problemi organizzativi (4) o alla 

mancanza di prenotazioni sufficienti rispetto al numero richiesto (85). 

Spese 

Le spese sostenute nell’ambito del MIP 2 ammontano a 6474,16 euro, frutto di contributo volontario da 

parte di circa 130 aderenti (Staff Organizzativo MIP compreso) in 30 province italiane. 

La tabella seguente mostra la suddivisione delle spese a livello provinciale. 
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Provincia Euro 

IS 10,00 

PT 22,50 

PG 25,00 

PC 30,00 

PI 30,00 

RE 30,00 

TS 30,00 

MB 35,00 

PE 35,00 

BT 45,00 

TA 70,00 

FR 80,00 

VT 90,00 

BO 120,00 

TN 120,00 

PO 123,00 

VE 136,16 

CO 140,00 

BG 144,00 

RN 170,00 

BS 180,00 

GE 222,00 

LT 300,00 

TR 305,00 

SV 349,00 

PV 470,00 

MI 604,52 

TO 638,05 

NA 811,50 

RM 1108,43 

Totale 6474,16 
 

Tabella 2 - importo contributi volontari degli aderenti MIP 

Diffusione pubblicitaria 

Per quanto riguarda i dati della diffusione, nella prima tabella sono riportati i mezzi di informazione che 

hanno diffuso la notizia dell’evento, nella seconda tabella è riportato il numero dei materiali cartacei creati 

e diffusi dagli aderenti MIP. 
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Tabella 3 - organi di informazione che hanno dato notizia del MIP 

Nota: Blog, forum e siti hanno pubblicato link al sito www.psicologimip.it 

 

Materiale distribuito Quantità 

Brochure/volantini 45059 

locandine A4 1871 

locandine A3 957 

Totale 47887 

 
Tabella 4 - materiale pubblicitario cartaceo diffuso 

 

Visitatori sui siti web relativi al MIP 2 

Il sito di riferimento www.psicologimip.it  e il sito ad esso collegato www.elencopsicologi.it , dove erano 

presenti gli elenchi degli aderenti, hanno ottenuto un totale di circa 33.000 visitatori unici nei mesi di aprile 

e maggio. 

Valutazioni 

Questi dati, che saranno analizzati compiutamente nel capitolo successivo, sono migliori in senso assoluto a 

quelli ottenuti nella prima edizione (MIP 2008), poiché un numero maggiore di utenti ha potuto usufruire 

delle risorse messe a disposizione, e un numero maggiore di Psicologi è stato contattato per i colloqui, o ha 

visto la propria iniziativa premiata dalla partecipazione degli utenti. 

I dati permettono di guardare con ottimismo alle prossime edizioni del MIP, quando - riteniamo - una più 

vasta attività di diffusione dell’iniziativa renderà giustizia dei notevoli sforzi organizzativi profusi nello 

sviluppo del progetto. 
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5. ANALISI STATISTICHE MIP 2 

a cura di Lorenzo Magri 

 

Dati generali 

Nella seguente tabella sono elencati, per ogni provincia, il numero di colloqui individuali svolti, il numero di 

utenti presenti alle iniziative, la somma di questi due valori e la percentuale di utenti della provincia sul 

totale nazionale. 

Provincia Utenti dei 
Colloqui MIP 

Utenti delle 
Iniziative MIP 

Totale utenti % Utenti 

Pavia 3 231 234 13,2 

Roma 38 170 208 11,7 

Milano 64 71 135 7,6 

Bologna 15 114 129 7,3 

Torino 14 105 119 6,7 

Savona 
Firenze 

22 
23 

80 
66 

102 
89 

5,7 
5,0 

Genova 30 47 77 4,3 

Prato 5 50 55 3,1 

Napoli 16 37 53 3,0 

Viterbo 4 47 51 2,9 

Ferrara 9 40 49 2,8 

Rimini 12 37 49 2,8 

Pescara 8 27 35 2,0 

Monza e Brianza 3 30 33 1,9 

Venezia 8 25 33 1,9 

Bari 32 * 32 1,8 

Padova 1 28 29 1,6 

Latina 16 11 27 1,5 

Novara 2 25 27 1,5 

Perugia 3 24 27 1,5 

Bergamo 10 16 26 1,5 

Como 2 17 19 1,1 

Vicenza 18 * 18 1,0 

Palermo 10 4 14 0,8 

Taranto 2 12 14 0,8 

Terni 6 4 10 0,6 

Pistoia 0 9 9 0,5 

Varese 2 7 9 0,5 

San Marino 0 7 7 0,4 

Ascoli Piceno 1 5 6 0,3 

Pisa 6  * 6 0,3 

Salerno 
Chieti 

5 
0 

* 
5 

5 
5 

0,3 
0,3 

Livorno 0 5 5 0,3 

Trento 4 *  4 0,2 

Brescia 3  * 3 0,2 

Brindisi 3 * 3 0,2 

Piacenza 3 * 3 0,2 

Siena 3  * 3 0,2 

Andria Barletta Trani 2 * 2 0,1 
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Massa Carrara 2 * 2 0,1 

Ravenna 2 * 2 0,1 

Treviso 2 * 2 0,1 

Arezzo 1  * 1 0,1 

Bolzano 1 * 1 0,1 

Cagliari 1  * 1 0,1 

Foggia 1  * 1 0,1 

Forlì Cesena 1  * 1 0,1 

Frosinone 1 * 1 0,1 

Macerata 1 * 1 0,1 

Pesaro Urbino 1 * 1 0,1 

Trieste 1  * 1 0,1 

Totale 423 1356 1779 100,0 
 

Tabella 5 - partecipanti ai colloqui e alle iniziative MIP 
*  Iniziative non previste in quella provincia 

Gli Psicologi aderenti 

Al MIP 2 hanno aderito 738 Psicologi di cui il 78% donne e il 22% uomini. L’età degli aderenti era tra i 26 e i 

71 anni, con una media di 37,2 anni. Il 51% degli Psicologi aderenti era autorizzato all’esercizio della 

psicoterapia. La tabella mostra la distribuzione geografica degli Psicologi aderenti. 

 

REGIONE Psicologi % 

LAZIO 185 25,1 

LOMBARDIA 170 23,0 

EMILIA ROMAGNA 80 10,8 

TOSCANA 64 8,7 

PIEMONTE 48 6,5 

CAMPANIA 31 4,2 

VENETO 28 3,8 

LIGURIA 22 3,0 

ABRUZZO 22 3,0 

MARCHE 15 2,0 

PUGLIA 15 2,0 

SICILIA 15 2,0 

SARDEGNA 14 1,9 

FRIULI VENEZIA GIULIA 8 1,1 

UMBRIA 8 1,1 

TRENTINO ALTO ADIGE 6 0,8 

VALLE AOSTA 2 0,3 

MOLISE 2 0,3 

CALABRIA 2 0,3 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 1 0,1 

Totale 738 100,0 

 
Tabella 6 ς Aderenti MIP 2, distribuzione regionale 

Le iniziative organizzate 

La tabella mostra la distribuzione geografica delle Iniziative previste per il MIP. 
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Regione Iniziative % 

LAZIO 60 27,0 

LOMBARDIA 37 16,7 

EMILIA ROMAGNA 31 14,0 

TOSCANA 23 10,4 

PIEMONTE 18 8,1 

LIGURIA 15 6,8 

CAMPANIA 15 6,8 

ABRUZZO 8 3,6 

UMBRIA 6 2,7 

FRIULI VENEZIA GIULIA 2 0,9 

VENETO 2 0,9 

PUGLIA 2 0,9 

MARCHE 1 0,5 

SICILIA 1 0,5 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 1 0,5 

VALLE AOSTA 0 0,0 

TRENTINO ALTO ADIGE 0 0,0 

MOLISE 0 0,0 

BASILICATA 0 0,0 

CALABRIA 0 0,0 

SARDEGNA 0 0,0 

Totale 222 100,0 

 
Tabella 7 ς Iniziative informative MIP 2, distribuzione regionale 

 

Processo di promozione del MIP 2 

Il grafico mostra quanti e quali mezzi di informazione sono stati contattati per la promozione del MIP 2009 

dall’organizzazione e dagli aderenti. 

 

Tabella 8 - organi di informazione che hanno dato notizia del MIP 
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Nota: Blog, forum e siti hanno pubblicato link al sito psicologimip.it 

Notevole è stato anche lo sforzo per la produzione di brochure e locandine da diffondere in proprio. 

Materiale distribuito Quantità 

Brochure/volantini 45059 

locandine A4 1871 

locandine A3 957 

Totale 47887 

 
Tabella 9 ς Materiale pubblicitario cartaceo distribuito 

La diffusione della notizia è avvenuta anche tramite contatti personali diretti con Psicologi e utenti finali, 

come indicato nelle tabelle seguenti. 

 

  Minimo* Massimo* Totale 

Via e-mail 0 50 697 

Personalmente 0 20 152 

Telefonicamente 0 250 953 

 
Tabella 10 ς Colleghi contattati con la richiesta di aderire al MIP 

* per aderente 

 

  Minimo* Massimo* Totale 

Via e-mail 0 25 500 

Personalmente 0 50 160 

Telefonicamente 0 740 2001 

 
Tabella 11 - Colleghi contattati con la richiesta di diffondere il MIP 

* per aderente 

 

  Minimo* Massimo* Totale 

Amici (personalmente) 0 300 3972 

Amici (via e-mail) 0 300 3565 

Pazienti 0 40 708 

 
Tabella 12 ς Utenti finali contattati per informarli sul MIP 

* per aderente 

Gli Psicologi hanno provveduto alla promozione del MIP in vari modi: di propria iniziativa, coordinandosi 

con i colleghi o ottenendo la collaborazione di familiari e amici.  
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L’attività promozionale è stata:  Risposte 

Svolta di mia iniziativa 101 

Con il supporto familiari e/o amici 29 

Concordata con colleghi  45 

Concordata con il referente (l'ho contattato) 27 

Concordata con il referente (sono stato contattato) 37 

Totale risposte 239 

 
Tabella 13 ς aƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŀƭŜ 

La tabella mostra che oltre la metà degli Psicologi aderenti ha avuto modo di confrontarsi con i colleghi 

della propria zona. 

Ti sei confrontato con colleghi della tua zona?  Risposte 

No  77 

Sì, personalmente 68 

Sì, via e-mail 61 

Sì, per telefono 25 

Totale risposte 231 

 
Tabella 14 ς Aderenti che si sono confrontati con i colleghi della propria zona 

Dati riguardanti i Colloqui psicologici gratuiti MIP 

Il grafico rappresenta la distribuzione degli utenti partecipanti ai colloqui MIP per fasce di età. Gli utenti 

sono stati per il 69% femmine e per il 31% maschi (dati calcolati sui moduli di feedback riconsegnati dagli 

utenti). 

 

 

Tabella 15 ς Distribuzione degli utenti partecipanti ai colloqui MIP per fasce di età 

Dai moduli di feedback possiamo stabilire le fonti dalle quali gli utenti che hanno usufruito dei colloqui 

gratuiti hanno appreso del MIP. 
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Da dove proviene l'utente Utenti Percentuale 

Siti Ufficiali MIP 131 28,8 

Locandine o Manifesti 101 22,2 

Passaparola 67 14,7 

Altri Siti 62 13,6 

Stampa 34 7,5 

Altro 24 5,3 

Invio Referente 17 3,7 

Specifiche Iniziative MIP 14 3,1 

Televisione 5 1,1 

Radio 0 0,0 

Totale 455 100,0 

 
Tabella 16 ς Provenienza degli utenti partecipanti ai colloqui MIP 

Criterio principale utilizzato dagli utenti per la scelta dello Psicologo con cui effettuare il colloquio gratuito. 

 

Criterio di scelta N. risposte % 

vicinanza casa mia 95 40,9 

consiglio di conoscente 45 19,4 

specializzazione 19 8,2 

settore di competenza 19 8,2 

età ed esperienza 14 6,0 

Non Risponde 16 6,9 

curriculum 10 4,3 

foto 9 3,9 

qualità sito web 3 1,3 

centro o struttura 2 0,9 

Totale risposte 232 100,0 

 
Tabella 17 ς Criterio per la scelta del professionista con cui effettuare il colloquio MIP 

Misura in cui gli utenti che hanno usufruito del colloquio consiglierebbero questa esperienza ad un amico. 

Oltre l’80% degli utenti lo consiglierebbe molto o moltissimo. 

 

Consiglieresti il colloquio ad un amico N. risposte % 

moltissimo 115 49,6 

molto 74 31,9 

abbastanza 30 12,9 

poco 5 2,2 

non risponde 8 3,4 

Totale 232 100,0 

 
Tabella 18 ς ά/ƻƴǎƛƎƭƛŜǊŜǎǘƛ ƛƭ Ŏƻƭƭƻǉǳƛƻ ŀŘ ǳƴ ŀƳƛŎƻέ 
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Dati riguardanti le Iniziative informative gratuite MIP 

Il grafico rappresenta la distribuzione degli utenti partecipanti alle iniziative MIP per fasce di età. Gli utenti 

sono stati per il 74% femmine e per il 26% maschi (dati calcolati sui moduli di feedback riconsegnati dagli 

utenti). 

 

 

Tabella 19 ς 5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ŀƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ aLt ǇŜǊ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁ 

La tabelle seguenti mostrano le risposte al questionario di feedback consegnato al termine delle iniziative. 

Ci sono stati argomenti non affrontati? 

No 250 

Sì 149 

non risponde 500 

Totale 899 

 
Tabella 20 ς ά/ƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ƴƻƴ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƛΚέ 

 

Ha incontrato difficoltà nel seguire? 

No 317 

Sì 56 

non risponde 526 

Totale 899 

 
Tabella 21 ς άIŀ ƛƴŎƻƴǘǊŀǘƻ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭ ǎŜƎǳƛǊŜΚέ 

 

C’è stato qualche punto poco chiaro? 

No 90 

Sì 105 

non risponde 704 

Totale 899 

 
Tabella 22 ς ά/Ωŝ ǎǘŀǘƻ ǉǳŀƭŎƘŜ Ǉǳƴǘƻ ǇƻŎƻ ŎƘƛŀǊƻΚέ 
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La tabella riporta i punteggi minimi, massimi e medi assegnati su una scala da uno (per niente) a 5 

(moltissimo), assegnati in risposta alle domande indicate nella colonna di sinistra.  

  Minimo Massimo Media 

Ritieni utili le informazioni ricevute? 1 5 4,03 

Consiglieresti ad amico? 1 5 4,14 

Vorresti maggiori informazioni sui temi trattati? 1 5 3,97 

Ritieni utile ripetere l’iniziativa il prossimo anno? 1 5 4,12 

Le informazioni ricevute sull’iniziativa sono chiare? 1 5 4,01 

 
Tabella 23 ς Punteggi minimi e massimi in relazione alle domande poste nel modulo di feed-back 

 

Soddisfazione per il MIP 

Gli Psicologi che hanno partecipato al MIP hanno espresso la loro valutazione sull’efficacia della 

manifestazione su una scala da 1 (insufficiente) a 5 (ottima). La media è stata di 2,22. La tabella mostra la 

distribuzione delle risposte. 

  N. risposte % 

Insufficiente 161 21,8 

Mediocre 104 14,1 

Sufficiente 95 12,9 

Buona 65 8,8 

ottima 10 1,4 

nessuna risposta 303 41,1 

Totale 738 100,0 

 
Tabella 24 ς Soddisfazione per il MIP espressa dagli aderenti 

 

Analisi statistiche inferenziali 

L’analisi della distribuzione degli utenti tra i singoli Psicologi ha evidenziato che essa non è avvenuta in 

maniera casuale. Sono emersi, cioè,  alcuni fattori che hanno reso più probabile ad alcuni Psicologi ricevere 

richieste di colloquio. 

Le considerazioni che seguono sono il risultato di un’attività di modellazione svolta tramite regressione 

logistica, analisi della covarianza e alberi di classificazione realizzati con algoritmi CHAID e CRT. 

1. I fattori utilizzati dagli utenti per scegliere lo Psicologo 

Presenza della fotografia sulla scheda di Elencopsicologi.it  

E’ un fattore di selezione adottato dagli utenti per la scelta. La presenza della foto raddoppia la possibilità di 

effettuare un colloquio. 
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Autorizzazione alla psicoterapia 

E’, in ordine di importanza, il secondo fattore di scelta. Chi era autorizzato alla psicoterapia ha avuto il 44% 

di probabilità in più di effettuare colloqui. 

Aver svolto la funzione di referente 

Questo fattore riguarda un numero inferiore di aderenti, ma coloro che hanno svolto la funzione di 

referente hanno avuto una probabilità di oltre quattro volte superiore di effettuare colloqui. Questo dato si 

collega strettamente a quello illustrato nel prossimo punto, in quanto i referenti, usualmente, si sono 

dedicati alla promozione dell’iniziativa in misura maggiore. 

2. I fattori di successo dello Psicologo 

Aver svolto attività di diffusione 

E’ questo il fattore che, in assoluto, condiziona maggiormente la possibilità di sostenere colloqui. Ben il 

52,1% degli Psicologi che hanno dichiarato di aver fatto opera di diffusione per il MIP hanno svolto colloqui, 

mentre solo il 14,7% chi non ha dato il proprio contributo alla diffusione ha sostenuto colloqui. Quindi, un 

fattore importante di successo è rendere nota l’iniziativa nella propria zona.  

Aver contattato gli altri colleghi aderenti ed essersi impegnati in prima persona nella diffusione. 

Si tratta di indicatori di partecipazione “attiva” alla manifestazione. Coloro i quali non hanno avuto alcun 

contatto con gli altri aderenti hanno avuto quasi 5 volte in meno la probabilità di sostenere colloqui, 

rispetto a chi ha contattato i colleghi. D’altra parte, al di là dei contatti con i colleghi, è stato poi premiato 

chi si è impegnato dando vita “in proprio” a iniziative di promozione: ciò aumenta di oltre 4 volte le 

possibilità di colloquio. 

Dettagli delle analisi inferenziali 

Una prima analisi ha incluso tutte le variabili ritenute avere una possibile influenza sull’esito, anche sulla 

base dei risultati della precedente edizione del MIP. 

Si osservi la colonna P-value. I valori inferiori a 0,05 sono significativi. 

 

  B S.E. Wald G.d.L. P-Value Odds Ratio 

Referente MIP2 1,461 0,396 13,593 1 0,000 4,311 

Diffusione mip 1,711 0,196 76,103 1 0,000 5,536 

Constant -2,621 0,456 33,018 1 0,000 0,073 

Con Foto 0,629 0,204 9,541 1 0,002 1,875 

Aut. Psicoterapia 0,295 0,21 1,983 1 0,159 1,343 

Sito in Scheda 0,203 0,216 0,881 1 0,348 1,225 

Età 0,008 0,012 0,403 1 0,526 1,008 

Curriculum in scheda 0,095 0,225 0,179 1 0,672 1,1 
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-2 Log likelihood Cox & Snell R Square Nagelkerke R Square 

683,378
a
 ,169 ,252 

 

  Chi-square df Sig. 

Model 136,594 7 0,000 

 

In un secondo modello ottenuto con modalità stepwise sono stati selezionati i predittori di maggior 

influenza. 

 

 B S.E. Wald G.d.L. P-Value Odds Ratio 

Con Foto ,702 ,192 13,367 1 ,000 2,019 

Aut. Psicoterapia ,365 ,193 3,568 1 ,059 1,440 

Diffusione mip 1,726 ,196 77,900 1 ,000 5,618 

Referente MIP2 1,488 ,392 14,443 1 ,000 4,430 

Constant -2,320 ,187 154,001 1 ,000 ,098 

 

-2 Log likelihood Cox & Snell R Square Nagelkerke R Square 

684,779 ,167 ,250 

 

Secondo il metodo di Nagelkerke si inferisce che i predittori sono in grado di spiegare circa il 25% della 

varianza tra i risultati degli psicologi. 
 

  Chi-square G.d.L. P-Value 

Model 135,194 4 ,000 

 

Previsioni effettuate secondo questo modello sono significativamente più accurate di previsioni in base al 

caso (p < 0,001). 

Dal modello precedente si evince che il fattore che distingue in maniera più netta gli Psicologi che hanno 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ Ŏƻƭƭƻǉǳƛ Řŀ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ƴŜ Ƙŀƴƴƻ ŀǾǳǘƛ ŝ ƭΩŀǾŜǊ Ŧŀǘǘƻ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ aLt. 

Il modello seguente studia i predittori che rendono più probabile l’effettuazione di un colloquio tra chi ha 

fatto diffusione. 

  



21 
 

  B S.E. Wald G.d.L. P-Value Odds Ratio 

Aut. Psicoterapia 1,274 ,568 5,025 1 ,025 3,575 

Referente MIP2 2,096 1,163 3,251 1 ,071 8,135 

Mia iniziativa 1,469 ,663 4,904 1 ,027 4,344 

Non con colleghi -1,590 ,658 5,839 1 ,016 ,204 

Constant -,349 ,565 ,382 1 ,537 ,705 

 

Il modello che risulta statisticamente più esplicativo ed economico individua due nuovi predittori. 

Il primo per significatività è di segno negativo e riguarda il non essersi confrontati con i colleghi della 

propria zona. La probabilità di sostenere colloqui per chi non ha sentito i colleghi è stata cinque volte più 

bassa rispetto a quella degli aderenti che si sono confrontati tra loro. 

L’altro nuovo predittore ha invece segno positivo e riguarda l’aver effettuato promozione di propria 

iniziativa, che rende oltre quattro volte più probabile ottenere un colloquio gratuito. Ciò sembra 

apparentemente in contrasto con la considerazione precedente, ma va posta attenzione alla differenza tra 

le due domande: 

1) “Hai avuto modo di confrontarti con i colleghi aderenti della tua zona?” 

la risposta “No” può indicare un isolamento o un disinteresse del soggetto per il MIP. 

2) “l’attività promozionale svolta è stata…” 

e presenta varie possibilità di risposta.  La risposta “una mia iniziativa” potrebbe indicare la situazione in cui 

il soggetto, che pure è entrato in contatto con gli altri aderenti, si è prodigato poi in prima persona per la 

promozione. 

-2 Log likelihood Cox & Snell R Square Nagelkerke R Square 

81,547 ,241 ,332 

 

Secondo il metodo di Nagelkerke si inferisce che i predittori sono in grado di spiegare circa il 33% della 

varianza tra i risultati degli psicologi. 
 

  Chi-square G.d.L. P-Value 

Model 22,044 4 ,000 

 

Previsioni effettuate secondo questo modello sono significativamente più accurate di previsioni in base al 

caso (p < 0,001). 
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TREES 

Gli alberi di classificazione ci consentono di analizzare meglio ciò che accade in singoli sottogruppi di 

colleghi. Si tratta di elementi che non emergono nei modelli di regressione logistica poiché dipendono 

dall’interazione di più variabili. 

Anche gli alberi di classificazione mettono in evidenza che l’aver fatto diffusione è il principale fattore di 

successo (il 52,2 % dei colleghi che l’ha fatta ha avuto colloqui, solo 14,7% per chi non l’ha fatta). 

Analizziamo ora separatamente i due gruppi.  

Per chi ha fatto diffusione abbiamo l’81,8% dei referenti che hanno avuto colloqui, contro il 48,2% di chi 

non ha svolto questa funzione. Tra i non referenti notiamo che ben il 59,1% dei colleghi autorizzati alla 

psicoterapia ha svolto colloqui, contro il 36,6% dei non psicoterapeuti. 

Studiando il braccio di chi non ha fatto diffusione notiamo che la prima variabile di interesse è la presenza 

della foto in scheda nel sito www.elencopsicologi.it. Chi non ha diffuso il MIP aveva come principale mezzo 

di visibilità la scheda in Elenco, e in questo caso la presenza della foto ha raddoppiato la possibilità di avere 

colloqui. 

Tra chi si è trovato a non aver svolto diffusione e a non avere la foto in elenco emerge un ruolo per l’età 

anagrafica, con la fascia tra i 32 e i 50 anni che ha un maggior successo dei più giovani e dei più anziani. 
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Figura 1 ς Albero di classificazione 
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6. INDAGINE SUL SISTEMA DI COMUNICAZIONE TELEMATICA 
 

a cura di Elisa Flavia Di Muro 

 

Nell’ambito del MIP 2, il sito ElencoPsicologi.it ha inoltrato ai colleghi aderenti 97 richieste telematiche di 

colloquio gratuito, di cui circa la metà hanno portato alla realizzazione degli incontri con i professionisti. In 

realtà i colloqui svolti potrebbero essere di più: otto colleghi, infatti, non ci hanno inviato - malgrado i 

solleciti - alcuna notizia sulla ricezione e la gestione delle richieste telematiche, mente altri hanno fornito 

informazioni incomplete, ad esempio avvisandoci in merito ad appuntamenti concordati e non 

confermandoci, poi, se il colloquio si fosse effettivamente svolto. In ogni caso i dati pervenuti, benché in 

modo preliminare, offrono spazio a varie interpretazioni. 

 

Figura 2 

Da un lato sembrerebbe che il canale telematico - essendo il suo uso relativamente recente in Italia, 

sopratutto in ambito psicologico - non sia particolarmente efficace nel favorire l'effettiva concretizzazione 

delle richieste degli utenti, per cui sarebbe importante ottimizzarne le potenzialità, sia attraverso una 

miglior comprensione e gestione delle dinamiche psicologiche sottostanti a questo genere di 

comunicazioni, sia implementando soluzioni migliori sul piano tecnico-informatico (ad esempio rivedendo il 

form delle richieste che il sito mette a disposizione degli utenti per interfacciarsi con i professionisti).  

D'altra parte, è da  mettere in conto anche il fatto che una situazione come quella legata al MIP 2 ed alla 

gratuità dei colloqui offerti possa avvicinare maggiormente anche persone semplicemente curiose, indecise 

o non adeguatamente motivate alla concretizzazione reale dell'incontro con lo Psicologo, le quali forse, per 

il minor coinvolgimento richiesto, potrebbero usare maggiormente proprio il canale telematico per 

contattare i professionisti.  

Proprio al fine di riflettere sulle possibili dinamiche psicologiche insite nella scelta del canale telematico da 

parte dell'utente, si è pensato di analizzare i dati in funzione del rapporto fra esiti delle richieste e canali 

utilizzati dai professionisti per gestirle. Purtroppo alcuni colleghi non hanno fornito tutte le informazioni 

necessarie per questo tipo di analisi, per cui soltanto 74 degli 89 feedback pervenuti - a fronte delle 97 

richieste inoltrate - sono analizzabili.  
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Prima di soffermarci su questi preziosi dati, vale la pena notare il fatto che in due occasioni è stato riferito 

l'utilizzo di un canale particolare per concordare l'appuntamento: gli sms. In entrambi i casi i colloqui sono 

stati regolarmente svolti, ma è difficile poter riflettere su questo dato vista l'esiguità del campione e 

l'incompletezza delle informazioni riferite. Non sappiamo, ad esempio, se i colleghi, ricevuta l'email 

dell'utente, lo abbiano direttamente contattato via sms sul cellulare da loro indicato, o se abbiano risposto 

via email e sia stato poi l'utente a rispondere successivamente (spontaneamente o su richiesta dello 

Psicologo) via sms. Perciò anche questi due casi sono stati inclusi tra i feedback non analizzabili. 

Statistiche Riassuntive 

 

In seguito ai 97 Inoltri telematici ai professionisti dal sito www.elencopsicologi.it per il MIP2, abbiamo riscontrato 

 47 Colloqui sicuramente svolti (inclusi i casi in cui non è chiara la modalità di contatto) 

 42 Altri esiti 

 08 Esiti ignoti (Feedback dei professionisti Non Pervenuto) 

 

Riguardo agli 89 Inoltri sui quali abbiamo ricevuto Feedback,  

 02 Inoltri non sono stati presi in carico dai professionisti per contrattempi 

 13 Feedback sono Incompleti 

 74 Feedback sono completi e dunque analizzabili 

 

I 74 feedback analizzabili segnalano che  

 42 Colloqui sono stati svolti, con la modalità usata per concordare l’appuntamento così rappresentata: 

o 23 attraverso una telefonata dello Psicologo, dopo aver ricevuto l’Inoltro 

o 12 attraverso una telefonata dell'utente, in risposta all'email dello Psicologo 

o 07 attraverso l’email 

 14 Colloqui sono stati prenotati (e poi annullati o disertati), con la modalità per concordare l’appuntamento 

così rappresentata: 

o 09 attraverso una telefonata dello Psicologo, dopo aver ricevuto l’Inoltro 

o 04 attraverso una telefonata dell'utente, in risposta all'email dello Psicologo 

o 01 attraverso l’email 

 18 Appuntamenti non sono stati concordati  

o 02 casi tramite telefonata dello Psicologo dopo aver ricevuto l’Inoltro 

o 02 casi in cui non c’è stata risposta alla chiamata dello Psicologo 

o 01 casi tramite telefonata dell'utente in risposta all'email dello Psicologo 

o 02 casi tramite scambi via mail 

o 11 casi in cui non c’è stata risposta all'email dello Psicologo 

 

I casi in cui è stato lo Psicologo a telefonare all'utente dopo aver ricevuto l’Inoltro risultano quindi, in totale, 36 su 74. 

Analizzandoli riscontriamo 

 34 Risposte alla chiamata dello Psicologo 

 23 Colloqui svolti 

 09 Colloqui prenotati (e poi annullati o disertati) 

 02 Casi di mancato accordo 

 02 Casi in cui non c’è stata risposta alla chiamata dello Psicologo 

In 17 casi, invece, è l'utente ad aver chiamato in risposta all'email dello Psicologo, con questi esiti  

 12 Colloqui svolti 

 04 Colloqui prenotati (e poi annullati o disertati) 

 01 Casi di mancato accordo 

Nei 10 casi di contatto avvenuti esclusivamente via email, infine, osserviamo questi dati: 

http://www.elencopsicologi.it/
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 07 Colloqui svolti 

 01 Colloqui prenotati (e poi annullati o disertati) 

 02 Casi di mancato accordo 

 

Considerazioni preliminari  
 

Considerando i dati forniti dai feedback analizzabili, sembrerebbe avvalorata l'eventualità, cui prima si 

accennava, che i colloqui svolti corrispondano in realtà a più della metà delle richieste (42 su un totale di 

74, quindi quasi il 60%). Nel 19% dei casi, invece, gli appuntamenti concordati sono stati poi disdetti o, 

molto più spesso, disertati, ed i motivi, quando riferiti dai colleghi, non sembrano diversi da quelli che si 

presentano nella prassi ordinaria (contrattempi, incertezze...). Infine, nel 24% dei casi non è stato possibile 

concordare l'appuntamento, per varie ragioni che andremo poi ad esaminare. 

 

Figura 3 

Diamo ora un'occhiata più da vicino ai 42 colloqui svolti: come si può notare, in più della metà dei casi è 

stato lo Psicologo stesso a chiamare telefonicamente l'utente, in seguito alla ricezione della richiesta di 

colloquio. Solo nel 29% dei casi è stato l'utente a telefonare allo Psicologo, dopo che questi gli aveva 

risposto via email invitandolo, appunto, a chiamare per concordare l'appuntamento. Ancora meno (17%) 

sono i casi in cui l'appuntamento poi esitato in un colloquio è stato concordato esclusivamente via email.  
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Figura 4 

Un trend analogo sembra interessare i 14 colloqui prenotati e poi disdetti o disertati: la percentuale dei casi 

in cui è stato l'utente a chiamare il professionista è la stessa, mentre quella dei casi in cui è stato lo 

Psicologo a chiamare l'utente è addirittura superiore al 60%. Si riducono invece le occasioni in cui 

l'appuntamento è stato concordato esclusivamente via email. Trattandosi però di un numero non molto 

alto di dati, la loro incidenza potrebbe essere facilmente soggetta a influenze dovute al caso, per cui è 

opportuno non avanzare ipotesi. 

 

Figura 5 

Più interessanti invece i dati sui 18 casi in cui è risultato impossibile concordare gli appuntamenti: qui il 

trend s'inverte nettamente, perché solo il 22% delle volte è stato lo Psicologo a chiamare spontaneamente 

l'utente (che nella metà dei casi è risultato irreperibile), e scende a circa il 5% anche la percentuale delle 

occasioni in cui è stato invece l'utente a chiamare il professionista. Sempre bassa, poi, la percentuale di 

scambi effettivi che avvengono esclusivamente via email. In tutti questi casi l'impossibilità di concordare 

l'appuntamento risulta legata, come riferiscono i feedback dei colleghi, ora a difficoltà logistiche (dello 

Psicologo o dell'utente), ora a disguidi ed incertezze. Tuttavia, la cosa davvero interessante è il fatto che 

tale impossibilità dipende, nel 61% di questi casi, da una ragione assai banale: gli utenti non hanno risposto 
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in alcun modo all'email che lo Psicologo gli ha inviato. E' un dato che lascia pensare, in quanto sembra 

suggerire che rispondere alla richiesta dell'utente via email, invitandolo a chiamarci, non sia un modo molto 

efficace di stabilire il contatto. Comunque anche qui è necessaria molta prudenza nella lettura dei dati, in 

quanto non ne abbiamo molti a disposizione e quindi i fattori casuali potrebbero distorcerne la portata.  

 

Figura 6 

Proviamo allora ad organizzare diversamente le informazioni, per un confronto incrociato su gruppi di dati 

più consistenti.  

Potremmo ad esempio chiederci in che proporzioni sono stati utilizzati i vari canali di contatto sul totale dei 

74 feedback analizzabili, così da avere una visione d'insieme sulla loro frequenza d'uso. Sostanzialmente, in 

metà dei casi lo Psicologo preferisce chiamare direttamente al telefono l'utente dopo aver ricevuto la sua 

richiesta via email, mentre nell'altra metà sceglie invece di rispondergli tramite lo stesso canale, l'email 

appunto, spesso invitandolo a stabilire un contatto telefonico. 

 

Figura 7 
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Cosa succede in quest'ultima circostanza? Rispetto alle 38 comunicazioni via email da parte del 

professionista, l'utente reagisce chiamando quasi la metà delle volte (46%), mentre nel 26% dei casi il 

contatto prosegue esclusivamente via email, e in ben il 29% dei casi l'utente non risponde in alcun modo 

all'email dello Psicologo. 

 

Figura 8 

Si tratta di un dato interessante, specie se paragonato a quel piccolo 6% di casi in cui l'utente è irreperibile 

anche telefonicamente - su 36 telefonate da parte dello Psicologo - ed andrebbe approfondito 

ulteriormente applicando delle statistiche inferenziali per valutarne la significatività. 

 

Figura 9 

Intanto, però, si può comunque riflettere sul motivo per cui, in una parte non irrilevante delle circostanze, 

l'uso esclusivo dell'email non è risultato un canale efficace per stabilire il contatto con l'utente che richiede 

telematicamente il colloquio per il MIP 2. Scarsa motivazione della persona, che messa di fronte a un 

contatto più concreto, telefonico, si tira indietro? Oppure una decodifica non adeguata, da parte del 

professionista, della richiesta dell'utente? Indubbiamente è importante, sul piano motivazionale, che 

l'utente faccia il primo passo nel contatto con lo Psicologo; ma non va dimenticato che l'utente questo 

passo lo fa già, quando inoltra via email la richiesta di colloquio. Sul sito Elencopsicologi.it vengono infatti 

offerte due modalità per contattare i professionisti: il telefono, oppure un testo scritto liberamente, tramite 

un format che non rende visibile l'indirizzo email dello Psicologo ma provvede all'inoltro riservato della 

richiesta tramite lo Staff (tutelando così i colleghi dalla ricezione di spam e messaggi inappropriati). E' 

quindi una scelta dell'utente quale canale utilizzare, se quello telefonico, più diretto ed emotivo, o quello 

telematico, più neutro, discreto, economico, ma forse non accessibile costantemente. Dietro questa scelta 

possono quindi esserci diversi fattori, non sempre liquidabili nel generico concetto di "motivazione". Si 
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tratta di considerazioni particolarmente rilevanti sopratutto rispetto al MIP, che per sua natura non si pone 

scopi fondamentalmente clinici, ma piuttosto mira ad avvicinare gli Psicologi alle persone, e a favorire la 

conoscenza della cultura psicologica. Avvicinare le persone implica quindi anche agevolare il contatto 

cercando di intuire le inclinazioni dell’utente, piuttosto che forzarlo a utilizzare attivamente determinati 

canali per far leva sulla sua motivazione.  

Si è quindi pensato di inserire nel format di richiesta l'indicazione, da parte dell'utente (il quale è già tenuto 

a fornire nome, cognome, email e recapito telefonico fisso o cellulare), della propria preferenza sul canale 

da utilizzare, per lo Psicologo, nel rispondere alla sua email di richiesta colloquio, lasciando comunque 

aperta la possibilità di utilizzare anche l’altro canale, flessibilmente, in base alle circostanze. Per inciso, 

alcuni professionisti potrebbero trattenersi, per motivi economici, dal chiamare l’utente sul recapito 

cellulare da lui fornito (qualche collega nel suo feedback suggeriva di richiedere necessariamente un fisso 

attraverso il format, ma va considerato il fatto che la minor privacy offerta da un telefono tradizionale 

potrebbe scoraggiare gli utenti. Lo Staff ha comunque provveduto a modificare il form offrendo la 

possibilità di fornire, volendo, non uno ma due recapiti: un fisso e un cellulare).  

In ogni caso l'abitudine, da parte dello Psicologo, di rispondere all'email del paziente chiamandolo 

direttamente al telefono o al cellulare sembra comunque essere molto diffusa, almeno a giudicare dai dati, 

probabilmente anche per la sua praticità ed efficacia di contatto. E a proposito di efficacia, si potrebbe 

magari obiettare che uno dei motivi per cui gli utenti raramente non rispondono al telefono sia molto 

banale, in quanto potrebbero non aver memorizzato il numero del professionista, e quindi accettare la 

chiamata senza sapere che c'è lo Psicologo dall'altra parte della cornetta... Si tratta però di un'ipotesi il cui 

peso non sembra rilevante sulla base dell'analisi dei dati, nel momento in cui proviamo a raggrupparli in un 

altro modo ancora, vale a dire appunto sulla base dell'efficacia, in termini di colloqui effettivamente svolti, 

delle varie modalità di contatto. Nei 36 casi in cui lo Psicologo ha chiamato direttamente l'utente, infatti, 

abbiamo un bel 63% di esiti in colloqui svolti; quindi, pure ipotizzando che in molte occasioni l'utente possa 

esser stato inizialmente recalcitrante, il contatto telefonico involontariamente stabilito con lo Psicologo 

sarebbe risultato efficace nel dissolvere dubbi e perplessità. Il colloquio prenotato è stato invece disdetto o 

disertato in un quarto dei casi, e il 6% delle volte è stato impossibile concordate l'appuntamento 

(un'analoga percentuale riguarda l'irreperibilità dell'utente). 
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Figura 10 

Gli esiti sono apparentemente molto simili anche nelle 17 occasioni in cui l'utente ha accettato l'invito a 

telefonare allo Psicologo (anche se dobbiamo riconoscere che, trattandosi di pochi dati, variabili casuali 

potrebbero alterarne il significato). Ma la cosa da non dimenticare è che questi 17 casi rappresentano 

comunque solo una frazione (quasi la metà) di quelli in cui lo Psicologo risponde via email, e quindi gli esiti 

positivi rappresentano una frazione della frazione, in termini di efficacia della comunicazione via email: 

infatti, in numeri netti, i colloqui svolti corrispondono alla metà di quelli ottenuti quando invece è lo 

Psicologo a chiamare l’utente. 

 

Figura 11 

Infine, per quanto riguarda gli esiti delle 10 occasioni in cui il contatto stabilito via email è proseguito 

telematicamente (quindi escludendo sia le volte in cui l'utente risponde all'email telefonando al 

professionista, sia quelle in cui non risponde in alcun modo: siamo quindi a meno di un terzo dei casi di 
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comunicazione via email), si registra un 70% di colloqui effettivamente svolti, un 10% di colloqui prenotati e 

non realizzati e un 20% di casi in cui è stato impossibile concordare l'appuntamento. I dati sono realmente 

troppo pochi, ma se indagini più ampie dovessero confermarli sembrerebbero indicare che l'email è un 

canale comunicativo non meno efficace rispetto al telefono, ma solo qualora correttamente utilizzato. 

Colpisce in particolare la bassa percentuale di appuntamenti non onorati, quasi che i tempi in differita della 

comunicazione favoriscano la riflessione e quindi l'organizzazione logistica. Quasi paradossalmente, al 

contempo, sembrano aumentare le volte in cui l’appuntamento non viene concordato. Ciò potrebbe 

tuttavia dipendere dalla possibilità, attraverso i vari scambi email, di chiarire meglio le proprie motivazioni - 

come riferito in qualche feedback - e quindi rinunziare all’incontro. 

 

Figura 12 

Si tratta indubbiamente di riflessioni preliminari e di dati che andrebbero approfonditi con ulteriori indagini 

ed una più ampia casistica, ma ci aiutano a riflettere e a migliorare il servizio offerto ad utenti e 

professionisti dal sito Elencopsicologi.it, anche al fine di favorire il miglior esito delle richieste telematiche 

nella prossima edizione del MIP.  

E' fondamentale a questo proposito sottolineare, ancora una volta, quanto sia centrale la collaborazione 

precisa e tempestiva da parte dei colleghi. Appare quindi prioritario trovare i modi per favorirne il 

coinvolgimento, specie a fronte di quegli 8 feedback non pervenuti e di quei 13 incompleti sul piano 

dell'informazione richiesta.   
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7. RISPOSTE DEGLI UTENTI: LO PSICOLOGO DI BASE 

Gli Organizzatori del MIP hanno voluto inserire, nei moduli di feed-back che sono stati fatti compilare agli 

utenti partecipanti, un quesito riguardante la figura dello “Psicologo di base”. 

Si trattava di valutare la reazione dei partecipanti all’ipotesi dell’istituzione della figura dello Psicologo di 

base, analoga a quella del Medico di base. 

Il quesito posto è stato il seguente: 

“Riterrebbe utile istituire la figura dello Psicologo di base supportata dal Sistema Sanitario Nazionale (come 

ad esempio il Medico di base)?” 

All’utente che compilava il questionario è stata data la facoltà di barrare una di queste possibili risposte 

- Moltissimo 

- Molto 

- Abbastanza 

- Poco 

- Per niente 

L’esito delle risposte è riportato nella seguente tabella: 

Risposta 

Numero 

Risposte Percentuale 

Percentuale 

Cumulata 

Moltissimo 629 55,6 55,6 

Molto 332 29,4 85,0 

Abbastanza 104 9,2 94,2 

Poco 23 2,0 96,2 

Per niente 5 0,4 96,6 

Non risponde 38 3,4 100,0 

Totale 1131 100,0 100,0 

 
Tabella 25 ς Risposta degli utenti al quesito 

  

Nella seguente tabella riportiamo un approfondimento dei dati ricavati dalle risposte degli utenti. 

La tabella, che semplicemente riportiamo, sarà oggetto di analisi statistiche pubblicate in uno specifico 

articolo dedicato allo “Psicologo di base” scaricabile dal sito di Psycommunity, a cui si rimanda per la 

lettura. 
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                           SESSO MASCHI       FEMMINE MASCHI   FEMMINE 

                              9¢!Ω GIO ADU GIO ADU GIO ADU GIO ADU 

              ISTRUZIONE INF SUP INF SUP SUP INF SUP INF 

GRADI 

MENTO 

 

 

 MOLTO 

9   106 13 333 66 24 219 67 

 

 

 POCO 

7 15 2 40 12 2 24 5 

Totali 16 121 15 373 78 26 243 72 

                Totali Ss 137  388   104  315 

Tabella 26 ς [ƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƎǊŀŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ άtǎƛŎƻƭƻƎƻ Řƛ ōŀǎŜέ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǎǎƻΣ ŘŜƭƭΩŜǘŁ Ŝ 
ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƛ 

Totali record utenti: 1131 

Totali record di coloro che hanno risposto a tutti i quesiti in oggetto (età, sesso, istruzione):  944 

944  utenti = 241 maschi e 703 femmine 

Abbiamo considerato: 

 Giovani =  Minori o uguali a 35 anni 

 Adulti = Maggiori di 35 anni 

 Istruzione inferiore = Licenza elementare e media 

 Istruzione superiore = Diploma e Laurea (triennale e specialistica) 

 Gradimento ‘Molto’ = Risposte che rientravano in “molto” e “moltissimo” 

 Gradimento ‘Poco’ = Risposte che rientravano in “per niente”, “poco”, “abbastanza” 

 

Considerazioni 

E’ del tutto evidente che l’idea di uno Psicologo di base sia stata apprezzata dagli utenti che hanno risposto 

al questionario. Forse l’utilità del ruolo dello Psicologo quale professionista che si affianca e completa il 

Medico nella tutela della salute psico-fisica comincia ad essere riconosciuta e richiesta, al punto che ben 

l’85% degli utenti manifesta di gradire questa ipotesi con “moltissimo” (55,6%) e “molto” (29,4%). 

Probabilmente una delle motivazioni che spingono gli utenti a ritenere auspicabile l’istituzione di tale figura 

consiste nella copertura parziale o totale dei costi relativi al supporto psicologico, che andrebbero a carico 

del Sistema Sanitario Nazionale. 
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E’ infatti opinione diffusa che gli utenti che necessitano di aiuto psicologico siano restii a consultare il 

professionista a causa delle spese che comporta un consulto psicologico o - ancor più - un percorso di 

psicoterapia prolungato nel tempo. 

D’altro canto, a noi appare evidente che la presenza dello Psicologo, al pari del Medico, lungo l’arco di 

sviluppo della persona, possa migliorare significativamente le aspettative di benessere, la qualità della vita 

e, in termini economici, ridurre le spese che le psicopatologie non trattate procurano sia per le persone che 

per lo Stato. 

L’istituzione della figura dello Psicologo di base avrebbe sicuramente un ruolo decisivo nella diffusione della 

cultura psicologica, nell’ottica – tra l’altro – di educare la persona al concetto di benessere psicologico, al 

mantenimento della salute mentale e all’importanza dello sviluppo delle proprie capacità, da porsi al 

servizio della realizzazione a livello personale o di gruppo (scuola, lavoro, ecc.) 

Vi è da dire, in conclusione, che non è possibile operare una generalizzazione dei risultati in rapporto alla 

popolazione italiana sul campione esaminato. Questo, infatti,  è composto da utenti che si sono rivolti agli 

Psicologi del MIP perché già interessati alla Psicologia; si può supporre,  pertanto,  che siano più inclini a 

valutarne in senso positivo i benefici. 

I dati di questa indagine, comunque a nostro avviso importanti, pongono in risalto questo tema e 

incoraggiano la messa a punto di indagini più rigorose, che abbraccino un campione rappresentativo della 

popolazione italiana e restituiscano con chiarezza il bisogno di Psicologia e l’importanza del ruolo dello 

Psicologo nel contesto dello sviluppo normale della persona. 
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8. RISPOSTE DEGLI UTENTI: DUE DOMANDE APERTE 
 

A cura di Patrizia Belleri e Cecilia Coccia 

L’edizione 2009 del MIP ha registrato 423 colloqui richiesti ed effettuati, in tutto il territorio italiano. 

Alla fine di ogni colloquio l’Utente è stato invitato a compilare un modulo di feedback con domande 

attinenti l’esperienza. Di coloro che hanno usufruito del colloquio, 222 hanno restituito il modulo di feed-

back compilato. 

Nel Modulo sono state poste, tra le altre, due domande: 
 

1. Che cosa vorrebbe ottenere da un intervento psicologico? 
2. Che cosa è per lei la Psicologia? 

 
Trattandosi di domande aperte, si è reso necessario raggruppare le risposte per categorie, riducendo così  

le differenze legate alla unicità di ogni risposta e correndo l’inevitabile rischio di immettere una certa 

arbitrarietà nella interpretazione delle opinioni espresse dagli Utenti. 

Prima di illustrare le risposte alle due domande, diamo una descrizione della popolazione di coloro che 
hanno risposto. 
 

Descrizione della popolazione 

Le persone che hanno restituito il questionario compilato sono 222. Di questi 64 sono uomini, 154 donne e 

13 non hanno dichiarato il sesso. 

L’età è compresa tra 14 e 75 anni. 

La Tabella 27 e la successiva Figura 13 ne danno una descrizione secondo il sesso e l’età. 

Età Maschi Femmine Non indica Totale % 

Non indica 6 9 7 22 9,9 

14-18 1 1 0 2 0,9 

19-27 9 28 1 38 17,1 

28-37 22 36 0 58 26,1 

38-47 14 44 0 58 26,1 

48-57 7 17 3 27 12,2 

58-67 4 5 2 11 4,9 

68-77 1 4 0 5 2,2 

Totale 64 145 13 222 100,0 

 
Tabella 27 ς Distribuzione per sesso e per età 
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Figura 13 ς Distribuzione per sesso e per età 

Le 222 persone che hanno risposto alle due domande sono state catalogate anche per titolo di studio: dalla 

Licenza Elementare, alla Laurea Specialistica. La Tabella 28 e la successiva Figura 14 ne indicano la 

distribuzione. 

 
 Maschi Femmine Non indica sex. Totale % 

Licenza elementare 1  3  0   4  1,8 

Licenza media 12 24  2  38 17,1 

Diploma 38 65  7 110 49,5 

Laurea triennale 1 15  0  16 7,2 

Laurea specialistica 8 33  0  41 18,4 

Non indica titolo 4  5  4  13 5,8 

Totale 64 145 13 222 100,0 

 
Tabella 28 ς Distribuzione per sesso e per titolo di studio 
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Figura 14 ς Distribuzione per sesso e per titolo di studio 

Risposte alle due domande aperte 
Che cosa vorrebbe ottenere da un intervento psicologico? 

 
 
Le risposte alla prima domanda sono state così catalogate: 
 

A. Aiuto generico, risolvere/eliminare un problema, guarigione 
B. Sostegno, consigli pratici, guida 
C. Raggiungere uno stato (serenità, tranquillità, benessere, equilibrio,…) 

D. Migliorare uno o più aspetti di sé, migliorare le relazioni familiari o sociali, migliorare la vita 

E. Aumentare conoscenza di sé, consapevolezza, crescita personale, cambiamento, acquisire gli 

strumenti per affrontare i problemi autonomamente 

F. Altro 

G. Nessuna risposta 

Alla domanda sulle aspettative circa il colloquio psicologico, hanno risposto 198 persone, mentre 24 non 

hanno dato alcuna risposta. 

La Tabella 29 e la successiva Figura 15 descrivono le risposte date, distribuite per sesso.  

La Tabella 30 e la successiva Figura 16 descrivono le risposte date, distribuite titolo di studio. 

La Tabella 31 e la successiva Figura 17 descrivono le risposte date, distribuite per fasce d’età. 
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 Maschi Femmine Non indica sex. Totale % 

A. 

 Aiuto generico 

11  32   1 44 19,8 

B. 

Sostegno 

10  14   3 27 12,1 

C. 

Raggiungere uno stato 

12  24   2 38 17.1 

D. 

Migliorare aspetti di sé 

  8  20   1 29 13,0 

E. 

Aumentare conoscenza di sé 

15  37   2 54 24,3 

F. 

Altro 

  2    3   1   6 2,7 

G. 

Non risponde 

  6  15   3 24 10,8 

Totale 64 145 13 222 100,0 

 
Tabella 29 ς ά/ƘŜ Ŏƻǎŀ ǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Řŀƭ ŎƻƭƭƻǉǳƛƻΚέ wƛǎǇƻǎǘŜ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŜ ǇŜǊ ǎŜǎǎƻ 

 

 

Figura 15 ς ά/ƘŜ Ŏƻǎŀ ǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Řŀƭ ŎƻƭƭƻǉǳƛƻΚέ wƛǎǇƻǎǘŜ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŜ ǇŜǊ ǎŜǎǎƻ 
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 Lic. 

Elem. 

Lic. 

Media 

Diploma Laurea 

Trien. 

Laurea 

Spec. 

Non 

indica 

Totale % 

A. 

Aiuto generico 

1 12 23 5    2 1 44 19,8 

B. 

Sostegno 

1   2 17 4   3 0 27 12,2 

C. 

Raggiungere uno stato 

1   8 17 2 10 1 39 17,5 

D. 

Migliorare aspetti di sé 

0 10 14 0    5 1 30 13.5 

E. 

Aumentare conoscenza di sé 

1   3 27 5 15 2 53 23,8 

F.  

altro 

0   1   4 0    0 0   5 2,2 

G. 

Non risponde 

0   2   8 1    6 7 24 10,8 

Totale 4 38 110 17 41 12 220 100,0 

 
Tabella 30 ς ά/ƘŜ Ŏƻǎŀ ǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Řŀƭ ŎƻƭƭƻǉǳƛƻΚέ wƛǎǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ 

 

 

Figura 16 ς ά/ƘŜ Ŏƻǎŀ ǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Řŀƭ ŎƻƭƭƻǉǳƛƻΚέ wƛǎǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ 
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 No 

età 

14 -

17 

18 -

27 

28 -

37 

38 -

47 

48 -

57 

58 -

67 

68 -

77 

Totale % 

A. 

Aiuto generico 

 5 1   8 15   7   7 0 2 45 20,2 

B. 

Sostegno 

 7 0   4   3   9   1 2 1 27 12,1 

C. 

Raggiungere uno stato 

 3 0   6 13 11   2 0 3 38 17,1 

D. 

Migliorare aspetti di sé 

 2 0   7   5 10   2 4 0 30 13,5 

E. 

Aumentare conoscenza sé 

 2 0 11 15 14 10 2 0 53 23,8 

F. 

Altro 

 0 0   0   2   1   0 2 0   5 2,2 

G. 

Non risponde 

 3 0   5   5   6   5 0 0 24 10,8 

Totale 22 1 40 58 58 27 10 6 222 100,0 

Tabella 31 ς ά/ƘŜ Ŏƻǎŀ ǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Řŀƭ ŎƻƭƭƻǉǳƛƻΚέ wƛǎǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ŦŀǎŎŜ Řƛ ŜǘŁ 

 

 

 

Figura 17 ς ά/ƘŜ Ŏƻǎŀ ǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Řŀƭ ŎƻƭƭƻǉǳƛƻΚέ wƛǎǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ŦŀǎŎŜ Řƛ ŜǘŁ 

 

Esaminiamo ora nel dettaglio come le persone hanno risposto alla domanda: “Che cosa ti aspetti dal 

colloquio?” 

Le risposte fornite sono quasi tutte concernenti una richiesta di cambiamento, perciò il criterio seguito per 

la classificazione di queste risposte è stato incentrato sul tipo di cambiamento cui fa  riferimento l’Utente.  
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Le risposte rientranti nel raggruppamento A (aiuto generico, risolvere/eliminare un problema, guarigione) 

sembrano quelle di persone che hanno aspettative di un cambiamento “magico”: un aiuto, una soluzione 

non meglio definita in partenza e si ha l’impressione che in questa visione l’attore principale sia il 

professionista e non l’Utente. Sembrano richieste poco elaborate, sono formulate con poche parole, 

potrebbero essere dettate dall’urgenza. Queste alcune delle risposte fornite: “Soluzione problema”, 

“Risolvere alcune dipendenze”, “La cura delle persone”, “Aiuto – Dialogo”, “Del bene”. 

Le risposte classificate nel gruppo B citano spesso parole-chiave quali sostegno, consigli pratici e guida. Tra 

coloro che hanno fornito queste risposte alcuni sembrano fare riferimento al bisogno di un professionista 

che possa aiutarli nell’autodeterminazione  (rispondono ad esempio: “Un aiuto che permetta di riuscire a 

concretizzare tutti quei buoni propositi che spesso rimangono solo idee”, oppure: “Un indirizzamento per la 

risoluzione di problemi interiori”, “Le "dritte"  giuste per risolvere i miei problemi personali”), altri danno più 

rilevanza alla possibilità di costruire una relazione terapeutica di cui far parte, nella quale essere 

riconosciuti (“Supporto, empatia, comprensione”, “Un ascolto accogliente ed un sostegno, ma anche 

chiarezza e autenticità”, “Una spalla”).  Queste risposte sembrano esprimere l’idea di un cambiamento 

possibile grazie all’instaurarsi di una relazione di fiducia, in cui l’Utente vuole mettersi in gioco partendo 

dalle proprie risorse. 

Del raggruppamento C  (raggiungere uno stato, ad esempio: serenità, tranquillità, benessere, equilibrio,…) 

fanno parte risposte  come: “Migliorare equilibrio psicofisico”, “Maggior benessere psicoemotivo, quindi 

migliore qualità della vita”, “Riuscire a trovare serenità e affrontare i problemi con più sicurezza”, ecc. 

Sembrano essere state prodotte da persone che vivono situazioni di sofferenza e che esprimono la richiesta 

di essere aiutati ad uscire da una difficoltà, ma lo stato di malessere non viene in queste risposte collegato 

ad una causa intrapsichica o relazionale. 

Tra le risposte del gruppo D (migliorare uno o più aspetti di sé, migliorare le relazioni familiari o sociali, 

migliorare la vita) troviamo: “Aiuto rispetto alla relazione con i figli”, “Aiutarmi ad accettare me stessa”, 

“Una figura professionale che mi accompagni dandomi la libertà e la tranquillità di non dipendere da amici, 

parenti”, “Risolvere il modo di affrontare i problemi (nel mio caso, ansia e malessere)”, “Credere in me 

stessa”, “Più sicurezza in me stessa, maggior capacità decisionale”, ecc. In queste risposte gli Utenti 

definiscono il problema che li mette a disagio e chiedono un cambiamento relativo a un aspetto, più o 

meno ampio, specifico della propria esistenza. 

Nel raggruppamento E sono state inserite risposte inerenti le richieste di aumentare conoscenza di sé, 

consapevolezza, crescita personale, cambiamento, acquisire gli strumenti per affrontare i problemi 

autonomamente. Come si può evincere dalle risposte di seguito riportate, esiste una certa coscienza da 

parte dell’Utente circa l’utilità di fare connessioni tra le difficoltà attuali e le esperienze di vita e le emozioni 
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collegate, che hanno determinato lo stato di impasse. Alcuni esempi: “Controllare le emozioni, conoscersi, 

imparare a parlare di sé, fermarsi a riflettere diminuendo i rischi di soffocamento”, “Un aiuto riguardo al 

mio problema, capire perché e risolverlo”, “Conoscere gli aspetti del carattere che possono generare 

momenti di ansia e malessere”, “Capacità di introspezione e strumenti idonei a prendere cura di sé e fare 

"buone" scelte”, “Strumenti per superare le mie difficoltà, trovare un nuovo senso della vita e continuare il 

mio cammino con consapevolezza e fiducia”, “Riuscire a capire la fonte da cui nasce il proprio stato di 

sofferenza, e il modo come curarlo”. Perciò la richiesta di cambiamento non è inerente il problema in sé, 

ma è di tipo logico superiore in quanto riguarda il modo di affrontare il problema. 

Nel gruppo di risposte  F, denominato “Altro”, poiché raggruppa risposte che non rientravano nelle 

precedenti categorie, troviamo risposte quali: “Aiuto per mia figlia”, “Una testa nuova!”, ma anche questa 

insolita richiesta: “Riuscire a raggiungere la persona amata, sia per entrare nel suo cuore che nella sua vita. 

Avere tutti gli aiuti possibili per poter realizzare questo sogno”.   

Tra i 222 questionari pervenuti si rileva che una non trascurabile percentuale di Utenti, il 10,8%, non ha 

risposto alla domanda, ciò che fa ipotizzare una difficoltà nel definire la propria richiesta di intervento 

psicologico. 

Risposte alle due domande aperte 
Che cosa è per lei la Psicologia? 

 
La seconda domanda aperta posta nei moduli di feedback del colloquio gratuito è stata: “Che cosa è per lei 

la Psicologia?” 

La classificazione di queste risposte è stata più immediata, in quanto le risposte fornite somigliano molto 

tra loro; di conseguenza i vari raggruppamenti contengono frasi più omogenee rispetto ai raggruppamenti 

della domanda precedente  e per questo non è stato necessario fare un rilevante ricorso all’arbitrarietà 

insita nel dare la personale interpretazione ad una risposta scritta. 

Le risposte sono state raccolte nelle seguenti categorie: 

H. Conoscersi, capirsi, crescere 
I. Studio della persona, dei comportamenti, degli atteggiamenti 
L. Studio/cura dell’anima, della mente, dei pensieri, delle emozioni, del profondo, dell’interazione 

mente-corpo 
M. Si occupa di malattie mentali, disagio mentale, risolvere il malessere, problemi specifici, ricerca di 

benessere, equilibrio, stare meglio con sé e con gli altri 
N. Aiuto, ascolto, sostegno, consiglio 
O. Scienza;   
P. Branca della medicina 
Q. Altro 
R. Nessuna risposta 
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Alla domanda su cosa sia la Psicologia, hanno risposto 169 persone, mentre 53 non hanno risposto a questa 

domanda. 

La Tabella 32 e la successiva Figura 18 ne descrivono la distribuzione per sesso.  

La Tabella 33 e la successiva Figura 19 per titolo di studio.  

La Tabella 34 e la successiva Figura 20 per fasce di età. 

 
Totale Maschi Femmine Non indica 

sex 

Totale % 

H. 

Conoscersi/capirsi 

  2  13  1  16 7,2 

I. 

Studio della persona 

  7  14  2  23 10,3 

L. 

{ǘǳŘƛƻκŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀ 

13  28  1  42 10,9 

M. 

Malattie/disagio mentale 

  4  13  2  19 8,5 

N. 

Aiuto/ascolto 

10  19  2  31 13,9 

O. 

Scienza 

  5  10  0  15 6,7 

P. 

Branca medicina 

  2   2  0   4 1,8 

Q. 

Altro 

  6  13  0 19 8,5 

R. 

Non risponde 

15 33  5  53 23,8 

Totale 64 145 13 222 100,0 

 
Tabella 32 ς ά/ƘŜ Ŏƻǎŀ ŝ ǇŜǊ ǘŜ ƭŀ PsicologiaΚέ wƛǎǇƻǎǘŜ per sesso 
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Figura 18 ς ά/ƘŜ Ŏƻǎŀ ŝ ǇŜǊ ǘŜ ƭŀ PsicologiaΚέ wƛǎǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ǎŜǎǎƻ 

 

 Lic. 

Elem. 

Lic. 

Media 

Diploma Laurea 

Trien. 

Laurea 

Spec. 

Non 

indica 

Totale % 

H. 

Conoscersi/capirsi 

0   1 8 3   4 0 16 7,2 

I. 

Studio della persona 

0   4 13 1   3 2 23 10,3 

L. 

{ǘǳŘƛƻκŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀ 

0   5 24 1 11 1 42 18,9 

M. 

Malattia/disagio mentale 

1   2 10 3   3 0 19 8,5 

N. 

Aiuto/ascolto 

1 10 15 2   2 1 31 13,9 

O. 

Scienza 

0   3 7 1   4 0 15 6,7 

P. 

Branca della medicina 

0   0 3 0   1 0  4 1,8 

Q. 

Altro 

1   2 10 3   3 0 19 8,5 

R. 

Non risponde 

1 11 20 3 10 8 53 23,8 

Totale 4 38 110 17 41 12 222 100,0 

 
Tabella 33 ς ά/ƘŜ Ŏƻǎŀ ŝ ǇŜǊ ǘŜ ƭŀ PsicologiaΚέ wƛǎǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ 
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Figura 19 ς ά/ƘŜ Ŏƻǎŀ ŝ ǇŜǊ ǘŜ ƭŀ PsicologiaΚέ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ 

 

 No età 14-

17 

18-

27 

28-

37 

38-

47 

48-

57 

58-

67 

68-

77 

Totale % 

H. 

Conoscersi/capirsi 

3 0  2  3   7   0 1 0 16 7,2 

I. 

Studio della persona 

4 0  4  6   5   3 0 1 23 10,3 

L. 

{ǘǳŘƛƻκŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀ 

4 1 11 12   7   5 3 0 43 19,3 

M. 

Cura malattie 

mentali/disagio 

1 0   5  5   4   2 1 1 19 8,5 

N. 

Aiuto/ascolto 

3 0   2  6 13   5 1 1 31 13,9 

O. 

Scienza 

0 0   4  5   4   1 1 0 15 6,7 

P. 

Branca medicina 

0 0   0  2   2   0 0 0   4 1,8 

Q. 

Altro 

2 0   5  5   6   0 1 0 19 8,5 

R. 

Non risponde 

5 0   8 14 10 11 2 3 53 23,8 

Totale 22 1 40 58 58 27 10 6 222 100,0 

 
Tabella 34 ς ά/ƘŜ Ŏƻǎŀ ŝ ǇŜǊ ǘŜ ƭŀ PsicologiaΚέ wƛǎǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁ 
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Figura 20 ς ά/ƘŜ Ŏƻǎŀ ŝ ǇŜǊ ǘŜ ƭŀ PsicologiaΚέ wƛǎǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ŦŀǎŎŜ Řƛ ŜǘŁ 

La lettura dei dati evidenzia una conoscenza non troppo approfondita di che cosa sia la  Psicologia. 

Il 23% del totale non risponde. 

Da notare che la categoria Q (Altro) annovera  tre “Non so”, nonché delle risposte più difficilmente 

catalogabili, come ad esempio: “Tecnica fra tante per provare se fa per te”, “Interesse personale. Per 

aiutare gli altri “, “Una materia da approfondire”, “Una figura molto interessante”, “Amica”, “Una gran 

confusione!”, “Una materia affascinante”, “Non è una scienza. E' un tentativo.”, “Un campo su cui spesse 

volte ci si sofferma poco e che molte volte non viene preso in considerazione per paura di aprirsi e di 

affrontare i problemi”. 

Solo il 6,7% del totale ritiene che sia una scienza, mentre la maggior parte delle risposte confluisce nelle 

categorie: N. Aiuto ascolto (13,9%) , L. Studio/cura dell’anima (10,9%) e I. Studio della persona (10,3%). 

 

Considerazioni conclusive 

 

Questo  lavoro va letto come uno spunto di riflessione per le future edizioni del MIP, ma non è lecito trarne 

indicazioni definitive, poiché il gruppo di persone che hanno riposto alle domande è numericamente troppo  

ristretto. 

Possiamo per ora osservare che le aspettative nei confronti di un colloquio con lo Psicologo sono molto 

nette, e spicca tra tutte il desiderio di aumentare la conoscenza di sé. Il professionista Psicologo è percepito 

come una figura positiva, in grado di sostenere e aiutare e, in generale, di promuovere il benessere della 

persona. 

Meno precisa, invece, sembra la conoscenza della Psicologia in quanto disciplina. Qui le idee sembrano 

meno chiare e più legate a luoghi comuni.   
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Il MIP ha appena due anni, e le prime due edizioni hanno aiutato a riflettere sulle direzioni da prendere in 

futuro. L’analisi delle risposte alle due domande aperte ha questa funzione, assieme allo studio più 

imponente e dettagliato dei molti altri dati emersi. Si tratta di materiale prezioso che confluirà nei progetti 

delle prossime edizioni, con l’obiettivo finale e ambizioso che è “l’anima” del MIP: avvicinare le persone alla 

Psicologia e al saper fare dello Psicologo. 
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9. CONCLUSIONI E PROSPETTIVE 

Nell’organizzare il MIP per il secondo anno consecutivo, è stato possibile individuare meglio le difficoltà che 

si incontrano durante lo sviluppo del progetto e delineare le linee guida  per ottenere risultati significativi e 

proporzionali agli sforzi profusi. 

Una iniziativa che si realizza su tutto il territorio nazionale e che utilizza, negli aspetti organizzativi, la Rete e 

i sistemi di comunicazione a distanza, richiede una struttura complessa ed efficiente, un sistema organico di 

informazioni, di procedure e di risorse, per sostenere tutti gli aderenti nel complesso sviluppo del 

programma e nella sua messa a punto.  

I punti di forza del MIP sono i Professionisti, che mettono a disposizione i colloqui psicologici gratuiti e 

realizzano le iniziative informative sul territorio. Va tuttavia rilevato che, a sostegno del loro lavoro, è 

necessaria un’altrettanto nutrita ed efficiente squadra organizzativa, composta da persone che, tramite un 

oscuro lavoro, siano in grado di rispondere alle esigenze di elaborazione dei materiali, di coordinamento 

delle risorse, e soprattutto di diffusione, anche a livello locale, del MIP. 

Un ulteriore notevole contributo è necessario per la gestione dei Report e dei Feedback che Professionisti e 

Utenti sono chiamati a compilare. Da questi documenti vanno estrapolati i dati che permettono la 

valutazione finale del MIP. E’ necessario che i Professionisti li redigano con assoluta precisione e senza 

ritardi nella consegna (non è possibile avviare le analisi con i dati incompleti). Quindi, nella fase successiva, 

subentra il paziente lavoro di tutti coloro che si impegnano nella conversione e analisi statistica dei dati, 

nell’interpretazione, nella pubblicazione in forma di sintesi, ecc. 

Gli Psicologi che aderiscono al MIP compiono un passo importante, ma è altrettanto utile e importante che 

si assumano responsabilità nella struttura organizzativa, che deve essere ampia e competente. 

Con il perfetto e sincrono funzionamento di tutti questi elementi si pongono le basi per un Maggio di 

Informazione Psicologica di sempre più vasto riscontro, sia rispetto al numero degli aderenti e alla qualità 

delle iniziative informative proposte di anno in anno, sia rispetto  alla risposta dell’utenza in termini di 

partecipazione e gradimento. 

La strada seguita in questo secondo anno ha sicuramente chiarito le idee su quanto è necessario fare per 

rendere più snelle, precise ed efficaci le procedure e l’uso delle risorse. Tuttavia, è anche emerso con 

chiarezza che aderire semplicemente al MIP come Psicologo non è sufficiente. Anche in questa seconda 

edizione, un numero troppo elevato di professionisti si è limitato alla sola adesione all’iniziativa, senza 

adoperarsi ad alcuno degli aspetti organizzativi. Altri ancora, hanno ritardato la compilazione e la 

restituzione dei Report, allungando molto i tempi di elaborazione dei dati. 

Tali modalità di adesione hanno comportato la limitazione di alcuni aspetti, come la diffusione 

dell’iniziativa, la suddivisione dei compiti, la condivisione delle risorse e l’aiuto reciproco per la risoluzione 

dei problemi che localmente possono sorgere nell’organizzazione dei seminari, nella stesura degli elenchi 

degli aderenti, nella ricerca delle sedi, ecc. 

I risultati del MIP 2 evidenziati nelle pagine precedenti migliorano in senso assoluto quelli della prima 

edizione del 2008 e fanno intravedere l’enorme potenzialità di questa iniziativa e i numerosi margini di 

miglioramento. 
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Gli organizzatori auspicano che la prossima edizione possa vedere all’opera non solo un numero maggiore 

di colleghi e una quantità di iniziative interessanti e ben dislocate sul territorio, ma anche quella 

partecipazione attiva, quel genuino interesse e quella consapevolezza che ogni Psicologo deve avere per 

contribuire a rendere il MIP una occasione  importante per la diffusione della Psicologia e della figura dello 

Psicologo nel nostro Paese. 
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Psicologi aderenti al MIP 2 (colloquio psicologico gratuito durante il mese di Maggio) 

Abrate Paola 
Acerbi Chiara 
Adamo Siria 
Adriani Mara 
Alberto Stefano 
Aldeghi Cathia 
Alfieri Federica 
Algeri Davide 
Alibrandi Michela 
Allegri Robert 
Alleruzzo Gabriella 
Almici Monica 
Aloisio Giorgia 
Altieri Giuseppe 
Amara Simona 
Amato Immacolata 
Ambiveri Anna 
Amici Patrizia 
Andreatta Chiara 
Andreotti Tania 
Andriola Elda 
Anedda Alessia 
Anfosso Boscolo Rosalba 
Angeli Sara 
Angelini Stefano 
Angelucci Maria Stella 
Anifantakis Ioannis 
Annunziata Pina 
Antonucci Alessandro 
Apolito Simona 
Arcadio Simona 
Arduino Eleonora 
Armiento Cosimo Gaetano 
Armocida Beatrice 
Armuzzi Emanuela 
Atzori Giovanna 
Auricchio Laura 
Aurigemma Ciro 
Avanzi Alessandra 
Bachmann Christina 
Bagatin Giandomenico 
Baietto Chiara 
Balestra Simona 
Bambace Marsia 
Banchelli Lucia 
Baratti Laura 
Barbera Antonio 
Barbieri Margherita 
Barbieri Bruno 
Baroncelli Ilaria 
Barone Gaetano 
Barone Rosaria 
Barra Maria Giovanna 
Bartolini Simona 
Basile Nicola 
Basilico Roberta 

Lazzari Attilia 
Lazzari Marta 
Lelli Barbara 
Lembo Donata 
Leonardo Antonietta 
Leone Serena 
Leotta Alessia 
Lerede Annamaria 
Leva Monica Aitanga 
Liberatoscioli Giorgia 
Lippi Romeo 
Liscia Paola 
Lisco Gianluca 
Livolsi Gaetano 
Locati Luca 
Lodigiani Francesca 
Lombardo Alessandro 
Longhi Carlotta 
Longobardi Michele 
Lopez Emanuela 
Lopiano Daniela 
Lorenzini Danila 
Lorenzini Paola 
Lucchesi Tagliabue Eva 
Luckacs Arroyo Chiara 
Lupi Ilaria 
Maggi Lucia 
Maggioni Paola 
Magnafico Roberta 
Magnanelli Fulvia 
Magri Lorenzo 
Magro Rachele Maria 
Maietta Bruno 
Maio Sabrina 
Maiocchi Maria Teresa 
Malvatani Elisabetta 
Mameli Sabrina 
Manca Anna Rita 
Manca Maura 
Mancioli Maddalena 
Manfrida Maria Daniela 
Manganiello Katjuscia 
Maniscalco Giuseppina 
Manzi Maria Antonietta 
Marangon Emanuela 
Marcellini Deborah 
Marchese Angela 
Marchesi Laura 
Marfisi Silvia 
Marinozzi Gioja 
Mariuz Alberto 
Marone Elena Alessandra 
Martegani Cristina 
Martinelli Marika 
Martini Salvatore 
Martis Luca 
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Basoni Maria Francesca 
Bassanelli Claudia 
Beccai Sara 
Belfio Genny 
Bella Alessia 
Belleri Patrizia 
Bellizzi Fernando 
Benaglia Alessandro 
Benedetti Michelangeli Carlo 
Benedetto Daniela 
Benetello Sara 
Benincasa Alexandra 
Bernabeo Maria Emilia Claudia 
Bernardi Natascia 
Berti Vinicio 
Berti Silvia 
Bertini Silvia 
Bertulezzi Marzia 
Bertuzzi Annalisa 
Bianchi Stefania 
Bianchi Barbara 
Bianchini Mario 
Biavati Luca 
Bini Giovanni 
Biondi Paola 
Biondi Maddalena 
Biscuolo Emanuela 
Biserni Andrea 
Bisesto Melania 
Bisio Daniela 
Bivona Maria Cristina 
Blasa Francesco 
Blasi Ilenia 
Bloncksteiner Lara 
Blumetti Giulia 
Boanelli Elisabetta 
Boarini Manila 
Boccardi Primavera 
Boldori Giampaolo 
Bonacci Tamara 
Bonanni Marianna 
Bonetti Manuela 
Bonfigli Luca 
Bongiorno Laura 
Boni Simona 
Bordino Elena 
Borelli Sara 
Borsacchi Maria Emilia 
Boscagli Irina 
Boscaro Michela 
Boscolo Verena 
Boselli Barbara 
Bosoni Silvia 
Botta Livia 
Bottani Luciana 
Bousquet Paola 
Bracaloni Cinzia 
Brachetti Montorselli Caroline 

Martorella Helga 
Maruelli Alice 
Mascaretti Maria 
Mascolo Giammario 
Mastronardi Cristina 
Matera Luana 
Matteucci Liliana 
Mauriello Stefania 
Mauro Boza 
Mazzaferro Paola 
Mazzani Maurizio 
Mazzanti Deborah 
Mazzi Laura 
Mazzitelli Rosanna 
Mazzocchi Mara 
Mazzola Anna 
Mazzotti Alberto 
Mazzucchelli Luca 
Melandri Giuliana 
Meldoli Anna 
Meloni Fabio 
Menichetti Samanta 
Mercuri Laura 
Messa Rita 
Messina Alessandra 
Miccichè Laura 
Micheletti Stefania 
Micheloni Sandra 
Milan Mara 
Milani Simona 
Milazzo Pietro 
Milzoni Roberta 
Mirabelli Arnaldo 
Monopoli Patrizia 
Monti Marco 
Monti Marina 
Moreschini Barbara 
Morucci Federica 
Mosconi Paola 
Mucchiati Palmira 
Muratori Roberto 
Musetti Roberta 
Napoli Francesco 
Nardelli Cinzia 
Narzisi Antonio 
Nasuelli Francesca 
Natali Sabina Debora 
Nepi Sara 
Neri Patrizia 
Neri Michela 
Nicolini Marisa 
Nicolucci Annalisa 
Nobile Alessandra 
Notari Giorgia 
Notaro Antonella 
Notaro Elisabetta 
Nucera Maria 
Nulli Mariateresa 
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Brattoli Lucia 
Bravi Francesca 
Brentan Chiara 
Bressani Elisa 
Brogi Elena 
Bronzi Sonia Leda 
Bruni Elena 
Buccheri Cristina 
Bulla Barbara 
Burato Elena 
Busato Lino 
Busnelli Silvia 
Buzzi Raffaella 
Caiano Raffaello 
Calore Stefano 
Calvani Ilaria 
Camisa Paola 
Campostrini Valentina 
Carderi Anna 
Carmignani Michela 
Caroli Laura 
Carone Tina 
Carotenuto Eleonora 
Carrara Achille 
Carrozzoni Elisabetta 
Carubia Andrea 
Caruso Mirella 
Caruso Enrico 
Casale Anna Maria 
Casoni Annalisa 
Castellazzi Chiara 
Castelletti Alessia 
Castelli Francesca 
Casubolo Susanna 
Casula Stefano 
Catacchio Lucrezia 
Catarinella Raffaella 
Cattaneo Marina 
Cautiero Salvatore 
Cavaciocchi Elena 
Cavalcaselle Paola 
Cavalleri Anna 
Cavenaghi Alessia 
Caviglia Fulvia 
Cecora Vittorio 
Celani Barbara 
Ceriani Luisa 
Cervellera Rossana 
Cervini Laura 
Cesarano Valentina 
Ceselli Lara 
Chessa Donatella 
Chiaia Olga 
Chianese Maria Luisa 
Chiej Cristiana 
Chiereghin Martina 
Chiesa Renata 
Ciaccio Silvia 

Nuti Marika 
Oberto Barbara 
Occhipinti Giovanni 
Onofrio Daniela 
Orelli Arianna 
Orsenigo Simona Maria 
Orsetti Daniela 
Orsucci Patrizia 
Paganucci Camilla 
Paglialunga Barbara 
Paladino Alessandra 
Palladino Luciano 
Palmiotto Paola 
Palombella Valerio Lazzaro 
Palumbo Giuliana 
Panella Valentina 
Paoletta Leonardo 
Paone Elena 
Papp Francesca 
Paragona Federica 
Parente Claudio 
Parisi Graziella 
Pascu Mirela 
Pasqualetti David 
Passalacqua Noemi 
Passerini Gabriella 
Patanè Nicola 
Patera Xanthi 
Paterlini Federica 
Patrone Beatrice 
Pavani Paola 
Pavesi Francesca 
Pederboni Sarah 
Pedroncelli Valeria 
Pelati Massimo 
Pelizza Luisa 
Peluso Veronica 
Pender Barbara 
Perez Juana 
Perica Maria Cristina 
Perrotta Stefania 
Pescatori Bianca 
Pesenti Barbara 
Petrini Alessandro 
Pezzoli Fiora 
Piave Morena 
Piazza Annarita 
Piazzalunga Francesca 
Piccardi Marica 
Piccini Carla 
Piccioni Sofia 
Piccotti Sara 
Pichi Maria 
Pierini Matteo 
Pierpaoli Sandra 
Pinton Michela 
Piovesan Chiara 
Pirani Zaccheo 
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Ciardo Antonella 
Cielo Agostino 
Cilli Silvia 
Ciniglio Rosa 
Cipriani Lucilla 
Ciriello Daniela Maria Rosaria 
Cirrincione Maria Concetta 
Cirronis Maria Giulia 
Cisternino Antonio 
Ciullo Milena 
Civico Valentina 
Coccia Cecilia 
Coco Alessandra 
Coffari Flavia 
Colella Barbara 
Collevecchio Angelo 
Colombo Marco 
Colombo Timna 
Conte Chiara 
Conte Alice 
Conti Teresa 
Corbelli Laura 
Corsale Beatrice 
Corsetti Leonardo 
Corte Barbara 
Cortellazzi Clara 
Cossa Tiziana 
Costantini Sabrina 
Costea Corina 
Costi Eleonora 
Cotroneo Massimo 
Cozzutto Valentina 
Cresti Claudio 
Crippa Cristina 
Cristallo Carmela 
Cristiani Carlotta 
Croatto Roberto 
Cucco Carlotta 
Cursi Christian 
Curti Valentino 
D'Addario Angela 
D'Agostino Annalisa 
D'Alberton Denia 
D'alessandro Elvira 
D'Andreta Mario 
D'Angelomaria Manila 
Dattoli Lara 
Davanzo Anna Augusta 
De Camillis Brigida 
De Carolis Donatina 
De Fazi Simona 
De Filippo Annalisa 
De Giorgi Rossella 
De Ionno Margherita 
De Luca Diego 
De Lucia Giovanna 
De Marco Alessandra 
De Monti Cesare 

Piras Giuseppe 
Pirina Federica 
Pisanello Anna Maria 
Pischiutta Stefano 
Piscitelli Massimo 
Pisetzky Marina 
Piuri Andrea 
Pizzonia Luca 
Podda Marta 
Poddi Elena 
Pollicardo Ivana 
Pompilii Carla 
Pori Maria Cristina 
Porrato Cristina 
Porri Gianna 
Prasciolu Alessandra 
Prencipe Germana 
Prencipe Sara Maria 
Protasi Agnese 
Prunotto Amalia 
Puggelli Sergio 
Puggelli Sara 
Pugi Arianna 
Puglisi Lara 
Putti Simonetta 
Quarello Marilena 
Ragosta Manuela 
Raimondi Gabriele 
Raminghi Patrizia 
Rampi Claudia 
Rapari Samantha 
Ravasini Marco 
Ravasio Raffaella 
Reali Francesca 
Rebagliati Massimo 
Rebecchi Simona 
Recchia Martina 
Recchione Lucia 
Repetto Claudia 
Ricchi Loredana 
Ricco Claudia 
Rinaldi Maria Chiara 
Risalvato Raffaelo 
Rizzelli Carmen 
Rizzo Enrico 
Rizzo Gabriele 
Rizzo Ilaria 
Rizzuni Franca Adele 
Rocchia Sabrina 
Rogo Cinzia 
Romagnoli Caterina 
Romanato Serena 
Romano Giuseppe Alessandro 
Romano Serena 
Rondelli Giacinto Marco 
Rosati Simona 
Rosati Michela 
Roscini Gianluigi 
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De Pace Rosanna 
De Polo Iris 
De Ronzo Barbara 
De Santis Tatiana 
De Simone Alessandra 
Del Bianco Debora 
Del Cotto Sabrina 
Del Vescovo Giuseppe 
Delia Alessandro 
D'Elia Luigi 
della Barba Vittorio Fabio 
Dell'Aria Burani Sara 
Dellepiane Scilla 
Dell'Orto Silvia 
Denti Valentina 
Des Dorides Enrica Maria 
Desiderio Alessandro 
Deuscit Vincenza 
Di Blasio Carmela 
Di Bonito Gennaro 
Di Carlo Simona 
Di Mario Matilde 
Di Muro Elisa Flavia 
Di Nocera Rosario 
Di Paola Silvia 
Di Paolo Francesco 
Di Rienzo Angela 
di Tolle Maura 
Di Tommaso Silvia 
Di Virgilio Camilla 
Dodaro Omar 
Donadio Anna 
Donnanno Giuseppe A. 
D'Orazio Carlotta 
Esposito Danny 
Fagnani Fabio 
Falcone Lucia 
Fanizza Michael 
Fascella Nicolina 
Fascia Silvano 
Fasciano Mariangela 
Fata Anna 
Favaron Consuelo 
Fedeli Francesca 
Federici Ilenia 
Ferloni Viviana 
Ferrario Chiara 
Ferretti Giselle 
Ferretto Filippo 
Ferri Serena 
Ferrigno Sabrina 
Ferro Giovanna 
Ferzetti Marina 
Finotto Sara 
Finzi Laura 
Fiore Catherine 
Firpo Felicia 
Fischetti Mariano 

Rossi Sara 
Rossi Alessandra 
Rotatori Stefania 
Roustayan Cyrus 
Rubelli Paola Fiorenza 
Rubino Valerio 
Ruggiero Luisa 
Rugiero Alice 
Ruiba Sara 
Ruocco Mario 
Russo Valentina 
Russo Roberta 
Sala Arianna 
Sala Emanuela 
Salles, Peixoto de Almeida Virginia 
Salvadori Anna 
Salvetti Norman 
Salvi Loredana 
Samele Francesca 
Sanchez Francisco 
Sanfratello Dario 
Sannicolò Daniela 
Santachiara Marco 
Santonocito Giuseppe 
Santosuosso Gerardina 
Santucci Anna Paola 
Sardone Laura 
Sartini Lorenzo 
Sartorelli Maria Luigia 
Sassatelli Gloria 
Sassu Valeria 
Savio Sara 
Sbrescia Valentina 
Scalco Camilla Cristina 
Scarambone Rosaria 
Scardigno Anna 
Scarsoglio Elena 
Scatena Stefano 
Schiavetta Maura Maria 
Schiavone Aldo 
Schinoppi Rosa 
Schirru Barbara 
Sciubba Valentina 
Scott Monkhouse Carla Jane 
Scurria Concetta 
Secci Enrico Maria 
Seravelli Federica 
Sessa Vitali Claudio 
Settanni Gerardo 
Sidoni Silvia 
Sigillò Sandro 
Simone Matteo 
Soave Valentina 
Soave Manuela 
Soria Susanna 
Soriani Stefano 
Sorrentino Ivana 
Sorrentino Serena 
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Fittini Annarita 
Fiume Giada 
Florenzano Barbara 
Flori Lorenzo 
Fochi Francesca 
Foggia Adele 
Foletto Carla 
Folliero Emanuela 
Fornesi Carlo 
Foschetti Silvia 
Francomacaro Aida 
Fratello Fabiana 
Frediani Carlo Gabriele 
Frongia Patrizia 
Fusa Valentina 
Fusari Imperatori Susanna 
Fusco Simona 
Gabrielloni Milena 
Galantucci Maria 
Galbiati Elisabetta 
Galeotti Anna 
Galiero Ottavia 
Galli Barbara 
Galli Gilda 
Gallo Sabrina 
Gamba Alessandro 
Gamberini Anita Sara 
Gambugiati Alessandro 
Gangale Giovanna 
Garozzo Silvia 
Gasbarroni Lorena 
Gasparini Attilia 
Gavaciuto Chiara 
Geraci Maria 
Ghedini Daniela 
Gherardini Maria Rosa 
Ghiglione Valentina 
Giago Manuela 
Giambelluca Franca Clara 
Giannini Patrizia 
Gianturco Rosanna 
Gianuzzi Paola 
Giavi Eliana 
Ginanneschi Sara 
Giordano Stefania 
Girardo Antonio 
Giribone Fiorenza 
Girone Fausto 
Giudici Chiara 
Giuliani Monica 
Giupponi Claudia 
Giusti Massimo 
Giustini Chiara 
Goldoni Lorenza 
Gramegna Donata 
Grammatico Salvatore 
Graziani Loretta 
Grazioso Mariarosaria 

Specchiulli Alessandra 
Spicuglia Maria Cristina 
Spina Rosamaria 
Spina Erika 
Stagnitta Sergio 
Stefanelli Marco 
Steri Caterina 
Superbi Filiberto 
Surano Manuela 
Surcinelli Claudia 
Taccani Luciano 
Taglietti Serena 
Taneva Stela 
Tarantino Giuseppe 
Tarantino Luisa 
Tassone Elisa 
Tavolieri Rolando 
Tedeschi Alessandra 
Testi Sara 
Tidu Iole 
Tinelli Lorita 
Todini Olivia 
Toffi Raffaella 
Torreggiani Antonella 
Torricelli Laura 
Tortorelli Massimo 
Traini Stefania 
Tramontana Antonia 
Trazzi Edy 
Tridici Donatella 
Trincas Roberta 
Troglia Gamba Micaela 
Troisi Giuseppe 
Tucci Stefania 
Tumminia Giuseppe 
Vadalà Giuseppe 
Valentini Valentina 
Valentini Nadia 
Vallati Tiziana 
Vallin Gianluca 
Vayr Michela 
Velicogna Viviana 
Venti Romina 
Ventura Floriana 
Venturi Chiara 
Venturi Maria 
Venturini Chiara 
Venturini Stefania 
Verde Giovanna 
Verderio Valentina 
Verdino Angela 
Vernola Tiziana 
Vicarini Antonio 
Vicini Camilla 
Vigliarolo Rosanna 
Vignali Alberto 
Vignati Renato 
Villani Arianna 
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Greco Annalisa 
Grimaldi Fabio 
Guarducci Ilaria 
Guerreschi Paola 
Guffanti Simona 
Guida Fabio 
Guidi Sara Ada 
Guidotti Barbara 
Guttà Rosanna 
Innocenti Iglis 
Innocenti Sabrina 
Intiso Laura 
Iorio Carla 
Iorio Elena Maria 
La Grotteria Paola 
La Rosa Roberta 
Lacchini Carla 
Lancia Paola 
Landi Silvia 
Lanza Cristina 
Lauria Rossella 
Lauro Michela 
Lavaggi Massimo 

Villata Laura 
Villi Teresa 
Viola Davide 
Viotti Erika 
Vitale Giovanni 
Vivaldi Luca 
Vivolo Serena 
Vivona Monica 
Volgger Priska 
Volpe Alberta 
Volpe Clelia 
Volpi Erica 
Zamperlin Sara 
Zampirolo Laura 
Zanatta Francesca 
Zanella Franca 
Zanetti Massimo 
Zaninotto Sabrina 
Zanoni Alessandro 
Zauli Pietro 
Zavojanni Mariantonella 
Zenzale Noemi 
Zerbi Ottavia 
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Iniziative informative di Psicologia organizzate per il MIP 2 (Comune e Titolo) 

Acerra Vorrei andare dallo Psicologo, ma... 
Alatri La relazione sana e le dipendenze affettive 
Albano Laziale IL BENESSERE PSICOLOGICO. Come trovare sollievo dallo stress ed affrontare i problemi quotidiani con 
maggiore serenità 
Aprilia La nuova ipnosi: applicazioni operative 
Bellinzago Novarese Nella famiglia, non solo parole... i bambini ascoltano e comunicano! 
Bologna L'ansia: conoscerla e curarla in base alle proprie caratteristiche di personalità 
Bologna Amore,sessualità e disturbi del sé 
Bologna Adolescenza: il corpo che cambia, i conflitti, la sessualità ed internet 
Bologna Sessione aperta di Psicodramma e tecniche attive. Spunti e idee per conoscere meglio noi stessi e gli altri 
Bologna Vittima-Aggressore: identikit di una relazione 
Bologna Ansia: conoscerla, calmarla, superarla efficacemente 
Bologna La persona e la famiglia: un punto di vista sistemico, le Costellazioni Familiari 
Bologna Tecniche psicologiche efficaci per superare l'ansia e gestire lo stress: il training autogeno, la visualizzazione 
creativa, la meditazione 
Bologna Le dipendenze del nuovo millennio: Cocaina, Gioco d'azzardo, Disturbi Alimentari. Cosa succede ai giovani? 
Bologna Vittima-Aggressore: identikit di una relazione. Il contesto extrafamiliare 
Bologna Percorsi fantastici: i teatri della mente 
Bologna Le relazioni umane: 1) nella coppia 2) nell'ambito lavorativo 3) tra genitori e figli. Le caratteristiche, i conflitti 
e il ruolo dello psicologo 
Bologna Amore, sessualità e disturbi del sé 
Cairo Montenotte Quanto mi voglio bene? Incontro di approfondimento sul tema dell'autostima 
Campoleone Lanuvio Istruzioni per essere felici 
Campoleone Lanuvio Come dire no! 
Casoli Essere genitori: pensieri ed emozioni 
Casoli Aspettare un bambino: pensieri ed emozioni 
Castel Maggiore Laboratorio esperienziale "La relazione in altalena" 
Castenaso Laboratorio esperienziale "La relazione in altalena" 
Ciampino La prevenzione e la gestione dello stress nella tua professione e nella tua vita 
Ciriè GENITORI IN TRAINING: Aiutare i propri figli a gestire le problematiche scolastiche 
Ciriè VERSO LA NASCITA DI UNA NUOVA MENTE: le dinamiche Psico-Emotive e Relazionali che si accompagnano 
all’Esperienza della Gravidanza, del Parto e del periodo Perinatale 
Città di Castello Saper ascoltare per costruire relazioni positive 
Fano Saper ascoltare per costruire relazioni positive 
Ferrara AUTOSTIMA E RELAZIONI: la Relazione nella coppia e oltre la coppia: uomo/donna - genitori/figli 
Ferrara RILASSAMENTO E VISUALIZZAZIONE CORPOREA 
Ferrara La comunicazione e l'importanza di "vedere gli altri". Come migliorare la relazione con se stessi e con chi ci sta 
attorno 
Ferrara RILASSAMENTO E VISUALIZZAZIONE CORPOREA 
Ferrara AUTOSTIMA E RELAZIONI: la Relazione nella coppia e oltre la coppia: uomo/donna - genitori/figli 
Figline di Prato La Dipendenza affettiva può essere abbandonata 
Firenze Smettere di fumare 
Firenze Ansia e attacchi di panico: quando il lupo non è poi così cattivo 
Firenze Capolavori in cerca di autore - Incontri di comprensione biografica 
Firenze Capolavori in cerca di autore - Incontri di comprensione biografica 
Firenze Quando la coppia scoppia: gestire la separazione ed il divorzio 
Fondi Training Autogeno:un alleato contro l'ansia 
Fonte Nuova Dallo psicologo?... non sono mica matto! Parliamo insieme di benessere e psicologia 
Formia Il Training autogeno: un'esperienza unica di rilassamento per modificare il corpo e lo spirito 
Formia Il pensiero come strumento per superare ansia e depressione: l'apprendimento di un metodo di gestione delle 
proprie emozioni 
Genova Prevenzione e Ben Essere in età evolutiva. Dalla diagnosi all’Ascolto Transpersonale nelle fasi di passaggio 
della crescita 
Genova Dagli 8 ai 13 anni con Il CORPO IN GIOCO 
Genova Il fumatore resistente 
Genova Lasciarsi in pace 
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Genova Il benessere della mente e del corpo: stimoli e strategie per migliorare la nostra quotidianità 
Genova Che cos'è la Biotransenergetica? Esperienza transpersonale di apertura corpomente 
Genova Prevenzione e Ben Essere in età evolutiva. Dalla diagnosi all’Ascolto Transpersonale nelle fasi di passaggio 
della crescita 
Genova Saper ascoltare per costruire relazioni positive 
Genova Dagli 8 ai 13 anni con Il CORPO IN GIOCO 
Genova Parent Training: l'urgenza di educare 
Grandate Non posso vivere né con te né senza di te 
Livorno Diamo al cibo il giusto peso! Come combattere e prevenire i disturbi del comportamento alimentare 
Livorno Incontro teorico-esperienziale sulla dinamica di gruppo 
Marghera Conflitti in famiglia: a che gioco stiamo giocando? 
Marino Laziale Diagnosi psichiatrica e diagnosi psicologica 
Medolla Amica Ansia. Scopriamo i suoi segreti per vivere meglio 
Milano ANSIA e ATTACCHI DI PANICO: comprendere il problema, conoscere le soluzioni 
Milano TRAINING AUTOGENO - STRESS - QUALITA' DELLA VITA 
Milano Ansia e depressione: tra le parole e i farmaci 
Milano Vita di coppia: come lo stress può influenzare la sessualità 
Milano Crisi d'ansia e attacchi di panico: opportunità per la riscoperta del Sé 
Milano GLI ANTENATI E NOI: dalla preistoria a oggi, cosa è cambiato nella coppia? 
Milano Psicologo: istruzioni per l'uso 
Milano Come viviamo l'essere genitore di adolescenti oggi? 
Milano Ansia e attacchi di panico: conoscerli e affrontarli 
Milano ESSERE GENITORI: educare per la vita, trasmettere valori, insegnare regole 
Milano MORTE E LUTTO. Parliamone insieme 
Milano Essere un giovane adulto oggi 
Milano Chi tace... acconsente? Strategie per affermare positivamente se stessi 
Milano Psicoterapia corporea con musica 
Milano MEDITAZIONE E ARTE: un'esperienza di gestione dell'ansia 
Milano Esperienze di rilassamento 
Milano Terapia della Balbuzie: tra psicosomatica e riabilitazione 
Milano GLI ANTENATI E NOI: dalla preistoria a oggi, cosa è cambiato nella coppia? 
Milano ANSIA e ATTACCHI DI PANICO: comprendere il problema, conoscere le soluzioni 
Monterotondo La Bioenergetica: ritrovare il benessere attraverso l'ascolto del proprio corpo 
Monterotondo Dallo psicologo?... non sono mica matto! Parliamo insieme di benessere e psicologia 
Monza Io parlo, tu parli...: la comunicazione al di là delle parole 
Monza L'attacco di panico, il disturbo della post-modernità: tra paura di morire e paura di vivere 
Monza Adolescenti sulla luna 
Monza Io parlo, tu parli...: la comunicazione al di là delle parole 
Monza Il Sogno in psicologia 
Monza Corpo, mente e parola: emozioni e vissuti in aiuto delle relazioni 
Morciano di Romagna La depressione: un male non più così oscuro 
Morciano di Romagna Un genitore quasi perfetto. Incontro teorico-esperienziale sull'essere genitori oggi 
Morciano di Romagna L'ansia tra il normale ed il patologico 
Morciano di Romagna La conflittualità nella coppia: dalla normalità alla patologia 
Mortara PSICOLOGI... "TRI PASS IN PIAZA" 
Napoli Saper Respirare & Saper Comunicare: La Persona tra Emozioni, Mente e Corpo - (Un approccio olistico alla 
Vita!) 
Napoli Relazioni d'amore di coppia e tra genitori e figli 
Napoli La separazione e i conflitti familiari: un gruppo di genitori 
Napoli Saper Respirare & Saper Comunicare: La Persona tra Emozioni, Mente e Corpo - (Un approccio olistico alla 
Vita!) 
Napoli Relazioni d'amore di coppia e tra genitori e figli 
Napoli Saper Respirare & Saper Comunicare: La Persona tra Emozioni, Mente e Corpo - (Un approccio olistico alla 
Vita!) 
Napoli Geno-Psicostory-Costellata 
Napoli Relazioni d'amore di coppia e tra genitori e figli 
Napoli Saper Respirare & Saper Comunicare: La Persona tra Emozioni, Mente e Corpo - (Un approccio olistico alla 
Vita!) 
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Napoli Comunicazione e Sogni - I Sogni... son Desideri?... - Può esistere un Sogno di Gruppo? 
Napoli Relazioni familiari in crisi: Consulenza, Counseling, Terapia e Mediazione Familiare. Quali differenze e quali 
figure professionali 
Napoli Relazioni d'amore di coppia e tra genitori e figli 
Napoli Antistress: un incontro "en plain air" per rinfrancare il corpo e la mente e rilassarci con la Meditazione... e non 
solo 
Noli Genitori: istruzioni per l'uso 
Novara Le strade del benessere 
Novate Milanese Giochi di coppie. Stereotipi e luoghi comuni a confronto 
Novate Milanese INCONTRO IN ROSA. Dinamica di gruppo sul tema della femminilità 
Padova La comunicazione assertiva: rispettare i propri bisogni, rispettando l'altro 
Palermo rilassamento e consapevolezza corporea secondo il metodo R.A.T. 
Pescara La separazione e il ciclo vitale della coppia 
Pescara Alla scoperta della comunicazione 
Pescara In terapia dallo psicologo... Come, Quando e Perché 
Pescara I figli nella separazione/divorzio 
Pescara La qualità delle relazioni familiari e il benessere del bambino 
Pescara Saper ascoltare per costruire relazioni positive 
Pieve a Nievole S.O.S. Genitori Separati 
Pomigliano D'Arco Vorrei andare dallo Psicologo, ma... 
Prato Training Autogeno: allenare se stessi 
Prato Che ci fa lo psicologo a scuola di mio figlio? Diritti e doveri 
Prato Perché non riusciamo ad avere un figlio? Incontro informativo sugli aspetti psicologici e genetici dell'infertilità 
Prato Cibarsi di emozioni. Il rapporto tra cibo ed emozioni 
Prato TV, internet, sessualità: impulsi giovanili fuori controllo? 
Prato Dislessia: e ora? 
Prato Conoscere se stessi attraverso l'espressione corporea 
Prato Separazione e divorzio: cosa aspettarsi 
Prato Dinamiche transculturali e costruzione dell'identità 
Reggio Emilia I disturbi del comportamento alimentare: cosa sono e come trattarli 
Reggio Emilia I disturbi del comportamento alimentare: cosa sono e come trattarli 
Reggio Emilia I disturbi del comportamento alimentare: cosa sono e come trattarli 
Repubblica San Marino Cibo e Psiche 
Riccione Dolore del corpo, dolore della mente 
Rimini EMOZIONI E CONOSCENZA DI SE' 
Rimini Saper ascoltare per costruire relazioni positive 
Roma Immagini allo specchio: la fotografia e il video nella relazione di aiuto 
Roma Genitorialità "efficace" 
Roma Artiterapie: un contributo alla promozione del benessere psico-fisico 
Roma Amata sigaretta, mi piaci, ma mi opprimi! 
Roma Genitori... Allenatori emotivi 
Roma La pratica della mindfulness nel trattamento dell'ansia e della depressione 
Roma Il ruolo dell''ansia e delle altre emozioni "negative", nella quotidianità e nella psicopatologia 
Roma Lavorare con la depressione post partum 
Roma Ansia: conoscerla per imparare a gestirla 
Roma Psicologia dell'Età Evolutiva: Bambini segnalati dagli insegnanti, quale rapporto tra genitori e scuola 
Roma La Bioenergetica: ritrovare il benessere attraverso l'ascolto del proprio corpo 
Roma La mediazione familiare: un intervento in "nome del minore" 
Roma Non solo compiti ma affetti: "mi fido di te!". Educazione Psicoaffettiva a scuola 
Roma Autismo: collaborazione tra genitori e operatori 
Roma Genitori oggi: rischi e risorse 
Roma Approccio riabilitativo ai disturbi dell'apprendimento e implicazione nelle dinamiche familiari 
Roma Ansia: conoscerla per imparare a gestirla 
Roma Come funziona una psicoterapia? 
Roma Affetto & Sessualità. Il destino dell'amore Romantico 
Roma OLTRE LA MASCHERA: un viaggio dietro le quinte del personaggio che porta il tuo nome 
Roma Mobbing familiare 
Roma Per non abboccare al bullismo: un adulto per amico! Prevenzione e contrasto al bullismo 



62 
 

Roma Amata sigaretta, mi piaci, ma mi opprimi! 
Roma I Disturbi dell'Alimentazione: una malattia della modernità 
Roma Il bullismo: impariamo a riconoscerlo 
Roma Genitori rigidi, genitori flessibili, chi ha torto e chi ha ragione? 
Roma Stalking, Mobbing Familiare, Sindrome da Alienazione Parentale 
Roma Gruppo e Cinema 
Roma Siamo quello che pensiamo di essere? 
Roma Ansia e panico: comprenderli e gestirli 
Roma L'adolescenza tra protesta e attaccamento: alla ricerca di un'identità 
Roma IL CORPO IN GIOCO, GIOCARE CON IL CORPO Muoversi liberamente per scoprire la propria intimità 
Roma Io sto bene a scuola! Educazione Psico-affettiva per promuovere il benessere a scuola 
Roma Come rialzarsi dopo una caduta. Uscire dalla crisi per ripartire 
Roma "Cara famiglia" la famiglia come luogo di relazioni significative, l'apporto dello psicologo a mediazione corporea 
Roma Un incontro pre-matrimoniale 
Roma Dalla dipendenza alla crescita affettiva: processi di cambiamento nella percezione del proprio Sé nei legami 
affettivi 
Roma Relazioni Fast - Food 
Roma Esperienza di Social Dreaming 
Roma Tutti insieme per imparare ad imparare 
San Benedetto del Tronto Alessitimia: il Corpo a Corpo con l'Emozione 
Savona Dallo psicologo?... Non sono mica matto! 
Savona Bambini: istruzioni per l'uso 
Sesto Calende La crisi adolescenziale 
Sesto Fiorentino "Psicologo, psichiatra, psicoterapeuta...  quando e a chi mi rivolgo?" Il confine tra sofferenza e 
patologia 
Sesto San Giovanni Essere madre. La maternità tra l'immaginario e la realtà 
Settimo Torinese LO PSICOLOGO... QUESTO SCONOSCIUTO! Performance di Playback Theatre in piazza e discussione 
col pubblico sulla figura dello psicologo 
Spoleto Psicologia del benessere e le sue applicazioni. Prevenzione al disagio nei giovani, negli adulti, nella coppia, nel 
sistema famiglia 
Taranto Training autogeno: nemico dello stress 
Taranto Impariamo a gestire le emozioni 
Terni Don't panic! Paura, ansia, panico: come affrontarli e superarli 
Terni Cibo, emozioni e relazioni. I Disturbi del comportamento alimentare 
Terni Guarire dalla noia. Comprenderne le origini, combatterla... sconfiggerla? 
Terni RELAZIONI DIFFICILI: La crisi della coppia 
Torino Centro della Norma Soggettiva C.N.S. 
Torino Centro della Norma Soggettiva C.N.S. 
Torino Giù la Maschera. Gruppo esperienziale con le tecniche dello psicodramma 
Torino Psicoterapia o crescita personale? Curarsi prendendosi cura di sé: gruppo esperienziale 
Torino Centro della Norma Soggettiva C.N.S. 
Torino La psicoterapia breve: cos'è, come funziona 
Torino Le potenzialità della musicoterapia nella crescita personale 
Torino La Psicoterapia breve: cos'è, come funziona 
Torino Psicologia e Emozioni: seminario esperienziale per la promozione del benessere psico-fisico dell'uomo 
Torino VERSO LA NASCITA DI UNA NUOVA MENTE: le dinamiche Psico-Emotive e Relazionali che si accompagnano 
all’Esperienza della Gravidanza, del Parto e del periodo Perinatale 
Torino Centro della Norma Soggettiva C.N.S. 
Torino Bilancio di Esistenza: un percorso per fermarsi e ripartire. Gruppo esperienziale 
Trescore Balneario Emozioni e cibo... quale legame? 
Trescore Balneario Ansia e panico: il significato, la cura 
Treviglio Tra capricci e regole, dal si al no senza paura 
Trieste Essere genitori di un adolescente 
Varazze Dallo psicologo?... Non sono mica matto! 
Venaria GENITORI IN TRAINING: Aiutare i propri figli a gestire le problematiche scolastiche 
Vigevano ANSIA E PANICO: i luoghi comuni 
Vigevano SFIDE EMOZIONALI essere sentirsi e fare i genitori 
Vigevano PSICOLOGI ... IN PIAZZA 
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Vinci Il danno biologico di natura psichica 
Vinci Valutazione dei disturbi cognitivi 
Vinci L'altra me: viaggio nei disturbi alimentari 
Vinci Psicologia della Terza Età 
Viterbo Parent training: essere genitori oggi 
Viterbo Ansia e panico: quando la paura diventa una falsa protezione! 
Viterbo OLTRE IL CONFLITTO: strategie comunicative per superare le difficili fasi di separazione e divorzio 
Viterbo Gruppo pluralistico integrato: un'occasione di crescita ed evoluzione personale 
Viterbo Ansia e panico: quando la paura diventa una falsa protezione! 
Viterbo La gestione delle emozioni nella quotidianità per un efficace equilibrio psicosomatico 
Viterbo Ho bisogno di te perché ti amo 
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